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Un ‘ponte aereo,, segreto 


organizz 


ato dalla Russia 


Le rivelazioni di aleuni disertori ebrei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


cha nè Bunche nè la sede del’ONU 


PARIGI, 5 — Il Servizio segreto | dispongono di alcun mezzo per ve 


americano ha ricevuto oggi ampis | rificar 
secondo Te quali la|questione, L'un: 
éd aerei) mediatore delie Nazioni Unite può | 


informazioni, 0 
Russia fornirebbe armi 5 
alle truppe ebraiche in Pulestina, 
per mezzo di uno rotta aerea colie- 
gante la Cecoslovacchia alla Terra 
Santa 4 

Alcuni disertori delle forze ae- 
ree ebraiche hanno consegnato, agli 
agenti segreti ame: icani delle depo= 
sizioni firmare, nelle quilt sono Espo= 


icare l'autenticità delle accuse in 
iniziativa che il 


assumere in tale caso può essere 
soltanto il deferimento delle apcu- 
se stesse al Consiglio di sicu i, 
che ha la responsabilità di risolve- 
re i problemi relativi all’embargo 
delle anmi e della tregua pasesti- 
mese. Per il momento si ignori 


tattavitr quali signo le intenzioni | 


sti ‘î particolari del nuovo «ponte: di Bunché. 


aero» russo verso la Palestina, De-. 
posizioni del aenere sono state in- 
viaie anche a3 facente funzione di 
mediatore delle Nazioni Unite. 
Ralph J. Bunche. 

Recentemente un pilota, che ho 
disertato dopo aver prestato servi 
zio ner parecchi mesi volando fra 
Ta Cecoslovacchia. e a Palestina, 
ha visitato Bunche nel suo albergo 
di Parigi, ed ha dettato una dichia- 
razione alla segretaria personale 
del ‘mediatore dell'ONU. Questo 
aviatore si trova ora nascosto © Pe 
ridi, sotto la protezione di agenti 
segreti americani, per evitare even? 
tuali rappresaglie. Il pilota avrebbe 
disertato avendo ricevuto soltanto 
cento dollari in contanti invece del 
solario di mille dollari mensili che 
gli sarebbe stato promesso. 

Secondo le informazioni raccolte 
dagli americani, le forze ebraiche 
sono riuscite a costituire, con Tai 
to della. Russia, una considerevole 
tnviazione, che comprenderebbe Gp- 
parecchi dei tipi «Constellation, 
<Skymasters, e«Messerschmidt 1099, 
«B-1%>, «0-46» ed altri modelli bri= 
tinnici ed americoni da caccia e 
da addestramento. 

Questa notizia sensazionale si è 
diffusa a Parigi mentre il generale 
William Riley. capo degli osservo 
tori del'ONU in Palestina, arrivava 
nella Capitale francese allo scopo 
di conferire con Bunche. I due uo- 
inini politici si sono immediatamen 
fe incontrati, iniziando insieme ad 
aicumi collaboratori una serie di rive 
mioni a porte chiuse, 

Due persondlita americane molto 
autorevoli hanno oggi confermato 
alla «United, Press» che le motizie 
circa il «ponte agreo» russo Verso 
la Palestina sono vere. Una di esse 
ha precisato che si tratta probabil 
mente della. situazione ‘alla quale 
Bunche si era TeGentemente riferi 
to affermando che «interessi stra- 
mieri» si stavano agitando in Pae- 


stina e che la lotta in Terra Santa 
minacciava, dì provocare un altro 
conflitto generale, 

I piloti addetti al «ponte aereo» 
fra la Palestina e la Cesoslovacchia 
sarebbero. per la maggior parte av- 
tenturieri internazionali, roolutati 
im oîmeno und mezza deszina di 
Paesi differenti. L'intero faccenda 
è ammantata del più fitto mistero. 

Da alcuni fonti, la cui attendibi- 
Mità non può essere assolutamente 
messa în'dubbio, si apprende inot- 
ire che un-pilota, il cui nome viene 
tenuto segreto per ragioni di sicure 
ressa, è stato presentato @ Bunch® 
da due giornalisti americani, Nar- 
rows del «Chicago Daily Newsy ed 
Homer Mett del «Christian Sionoe 
Monitor», con il proposito di fargli 
fare delle dichiarazioni. 

Alcuni funzionari che sono a co- 
noscenza del contenuto delle depo- 
sizioni hanno reso noto che esse 
contengono le seguenti accuse: 

1) Le autorità ebraiche non han- 
no ottemperato alle clausole delto 
embargo sulle armi disposto dal 
Fordinè di tregua impartito dai 
Consiglio di sicurezza. 

2) Gli ebrei hamno ricevuto in 
genti aiuti dalla Russia per mezzo 
della linea segreta di rifornimenti 
che parte dall'aeroporto di Cavete 
in Cecoslovacchia, verso la: Pale 
stiad, "° 

8) Per mezzo di questa linea se- 
greta sono stati trasportati im Ter 
ro Santa @rmi, munizioni e come 
battenti. ; 

4) Circa trecento ufficiali russi 
sono ora in Palestina, dove aluta- 
no le forze armate ebraiche. 

5) Gli stessi aerei adibiti al traffi 
co segreto entrano in possesso degli 
ebrei attraverso una complicata 
trafila di contrattazioni, di vendite 
e di acquisti effettuati fin negli Sta- 
# Uniti e nell'America latina, 

E? stato tuttavia fatto presente 


i due giornalisti qmericani, che 
per primi sono riusciti 4d appren- 
dere è particolari del «ponte aereo» 
russo, hanno chiamato «Mister X> 
il misterioso pilota che ha fornito 
toro le indicazioni nesessaris pri 
ma di essere presentato @ Bunche. 
Secondo quanto si ritiene neoli am- 
bienti dell'ONU, il nuovo scandalo 
in cui è implicata la Russia non 
potrà che avere gravi conseguenze 
per il dibattito del Consiglio dì si- 
ourezza sulla Palestina. 

Nel contempo, anche alcuni fun- 
zionari britannici hem SO NO 
ito di essere entrati. in possesso 
delle prove dell'esistenza -di una 
linea di rifornimenti agli ebrei or- 
ganizzata dai russi, sulla quare Te 
autorità britanniche hanno fornito 
eseurienti particolari al mediatore 
Bunohe. Altri Governi avrebbero 
inoltne fornito all'ONU informazio= 
ni dello stesso tenore. 

Per il momento, il nome della 
Russia non è stato fatto, almeno 
ufficidtmente, nelle indiscrezioni 
trapelate & tale riguardo. E° stato 
cCOMmunque segnalato che le armi 
contravbandate in "Palestina pro- 
vengono dal grandiosi stubilimonti 
«Skoda» in Cecoslovacchia, 

Secondo le ultime sotizie, la Ce- 
coslovacchia sarebbe # Paese ter- 
minale per une vera e propria or- 
ganiszazione mondiale avente lo 
8copo inviare cerzi e profughi 
clandestinà in Palestina, Gli aerei 
inviti in Terra Santa sono stati 
acquistati dal materiale in receden= 


za del’Esercito Umericano e tra 
sferiti nei Paesì dell'America cen- 
trale e mer nale prima di esse- 
re trasportati in Europa, e precisi 
mente in Francia ed in Italia, per 
poi giungere in oslovacchia. Ne- 
gii ambienti delle Nazioni Unite si 
apprende fra Valtro che i piloti ne- 
cessari verrebbero addestrati in 
una scuola privata d'uviazione al 
l'aeroporto dell'Urve, .@ Roma, ed 
in altre località, i 
JAMES Me GLINKY 
della «United Press» 


IL C 3 DI VASSENA 
è sceso a 400 metri 


NAPOLI, 5 — In merito alle 
immersioni del C.3 di Vassena nel 
le acque di Capri, avvenute duran 
te la maftinata di ieri, sì hanno î 
seguenti particolari, Alle 10.30 il co- 
struttore non ha saputo resistere 
alla tentazione di scendere nel ba» 
tiscafo e ‘infatti, dopo avere ulti 
mato e controllato gli apparecchi 
prima di affidare il C.3 al cavo del 
pontone, ha compiuto tre jmmer- 
sioni autonome nel porto di Capri 
a 10 metri di profondità. Subito 
dopo il 0.3 è stato rimorchiato 
mezzo miglia a sud di Marina Pic 
cola per la prima discesa, 

Alle 14,30 circa il C.3 è stato ri 
portato alla superfice senza aver 
subito alcun danno e nessuna in- 
filtrazione d’acqua. Misurato il ca- 
vo e controllati i manometri, si è 
potuto constatare che la prima di- 
scesa è stata effettuata a 195 me- 
tri. Vassena ha invitato quindi il 
comandante del rimorchiatore Gae- 
ta ad andare avanti per effettuare 
un'altra prova. Alle 16.10 la secon- 
da immersione era compiuta. An* 
che questa volta tutto è andato 
bene ed i manometri facevano fe- 
de al cavo dimostrando che anche 
S 440 metri lo scafo aveva, resi. 
stito. 


Feste 


a Truman 


WASHINGTON ACCOGLIR TRION- 
FALMENTE AL SUO RITORNO 
Th, PRESIDENTE RIELETTO 


WASHINGTON, 5 -- L'arrivo di 
Truman a Washington è stato pa- 
ragonato oggi alie entusiastiche ac- 
coglienze di New York al generale 
Fisenhower dopo la fine della guer- 
ra, Migliaia e migliaia di cittadini 
si sono ammassati alla stazione del- 
la Capitale per attendere il «treno. 
della vittoria» e tutte le bande mu- 
sicali si erano radunate nel piazza. 


suonare gli inni all'arrivo del nuo 
vo Presidente, Così, quando Tru 
man è sceso sorridente dal vagone 
è stato salutato da un fracasso di 
inferno. Dodici complessi musicali 
suonavano dedici inni diversi, le lo- 
Comotive fischiavano, la gente ur 
Java e- batteva le mani e, per ini 


manifestazioni c'è 
stato anche lo scoppio di un ‘centi 
naio di mortaretti. 

Primo a siringere la mano di 
Truman “è stato il vicepresidente 
senatore Barkley, e subito la folla 
si è precipitata disordinatamente 
Interno a Truman e cento e cento 


|mani si sono protese verso il Pre- 


sidente. 

Dopo circa cinque minuti Tru- 
man, evidentemente affaticato dal 
l’affettuoso assedio, ‘è riuscito a 
svincolarsi ed è salito in macchina 
fissieme alla moglie ed alla figlia 
per dirigersi alla Casa Bianca per- 
correndo la «via della vittoria», ia 
strada cioè che porta dalla stazio- 
ne di Washington alla Casa Bian 
ca, miraggio di tutti i candidati al- 
la Presidenza degli Stati Uniti, An- 
che durante questo percorso l'entu- 
siasmo ha raggiunto punte mai vi- 
ste. La folla brandeggiava cartelli 
inneggianti al «Buon vecchio Her- 
1v», buttava fiori sulle macchine e 
cantava canzoni d'occasione come: 
<Sono assolutamente, pazzo per 
Harry Truman», «Di nuovo in sel 
la» e «Evviva il capo». Un grande 
ritratto. del Presidente spiccava 
contornato di lauri proprio dinanzi 
allo scalone del maestoso palazzo 
del Governo. Va ricordato a propo 
sito un particolare interessante: 
‘prima delle elezioni il ritratto. di 
‘Truman costava un dollaro € qual. 
che centesimo, quello di Dewey tre 
dollari, Conosciuti i risultati, il ri- 
tratto di Truman è salito a quattro 
dollari, Quello di Dewey è scom- 
parso. 

. Alla fine della trionfale sfilata 
il Presidente ha parlato alla folla 
dinanzi alla Casa Bianca, chieden= 
do la collaborazione di tutti per 
effroniare i problemi nazionali e 
impegnandosi egli stesso a svolge- 
Te il suo compito con il massimo 


itaella sua capacità; 


Truman quindi si è ritirato nel 
la Casa Bianca e la folle ha lasci 
to la piazza senza smettere di can- 
tare a gran voce, Ancora nel. po- 
meri iggio le bande giravano per ia 
città accompagnando con vigore i 
cori dei più entusiasti. 

Come è noto, Truman, dopo il 
disbrigo dei più urgenti affari di 
Stato — tra questi è senz'altro un 
colloquio con il Sostituto di Mar- 
shall, Lovett, sul problema di Ber- 
lino e sulle relazioni con ì Paesi 
dell'Europa occidentale per gli svi 
luppi del patto Atlantico — sì re- 
cherà in Fiorida a riposarsi dalle 
fatiche elettorali. 

Prima di partire però dovrà ade- 
rire ad un curioso invito fattogli 
al giornale «Washington Post», il 
quale ha organizzato un banchetto 
d'onore per tutti i più noti giorna- 
Misti, commentatori politici e diret- 
tori di agenzie statistiche. <A que- 
sti signori, — ha scritto il «Wa- 
shington Post» — verrà offerto 
con abbondanza dell'ottima carne 
di corvo («mangiar carne di cor 
vo» è un modo di dire americano 
per «fare penitenza»), mentre il 
Presidente Truman mangerà del 
tacchino», Tutti hanno aderito al 
l'invito, ma forse solo il Presiden- 
te, lo ha fatto di buon grado. Il 
idipettore dell'ufficio: Gallup, quer 
fo che ha sbagliato in. pieno il ri 
sultato, ha detto che la carne di 
corvo gli piace «moltissimo» e non 
ha occasione di mangiarla spesso 
ima nessuno gli ha creduto. 


e 


Nella stanza che c 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 

PADOVA, 5 — Uno spaventoso 
crimine è stata chiamata cggi a va- 
gliare la Corte di Assise di Pado- 
va, davanti alla quale è comparso 
Îl feroce selciatore di via Bezzecca, 
Gaetano Bettello, di 39 anni, che 
per poter convivere con la propria 
amestte, Paola Brasolin, di 24 anni, 
| all'alba del 4 marzo 1945 ferì gra- 
ivemente a. colpi di scarpa in testa 
‘lia moglie Ettorina Moretto, di 36 
anni, madre di quattro bimbi an- 
cora in tenera età, e poi la murò, 
ancora semiviva, in una buca sca- 
' vate in una stanza adiacente alla 
cucina della sua abitazione, Sopra: 
quella. spaventosa tomba, entro la 
quale la dis raziata avrebbe ten- 
tato disperatamente di dibattersi, 
il Bettello e la sua amante, che 
sembra non conoscesse tutti è par 
‘colari del delitto, dormirona tran- 
quillamente per più mesì, finchè un 
feceso battibecco scoppiato fra i 
due fece uscire la Bresolin în una 
esclamazione che mise in sospetto 
quelli del vicinato @ portò conse- 
guentemente la polizia a scoprire 
l'efferata impresa. v 

Doro aver sepolto la moglie, !l 
Bettello si recò dai carabinieri de 
nunciando che la donna era fugg* 
ta e per dar maggior credito alla 
versione della sua scomparsa, ave- 
va esibito una ‘cartolina postala tat- 
ltasi spedire da Roma dall'amante 
îe nella quale costei affermava di 
«aver veduto» la fuggiesca in quel 
Ia città. In conseguenza dell'alterco 
scoppiato tra i due amanti la polì- 
zia approfondì le indagini, interro» 
26 una figlioletta dell’assassinata 
je scoprì infine la tragica tomba, 


DAVANTI AI G 
che murò viva la propria moglie 


ustodiva il segreto della tragica tomba 


Le prime battute del processo 
hanno avuto toni di alta drammati- 
cità. Allorchè l'imputato uscì dalla 
gabbia per Finterrogatorio, un fra- 
fello della Moraito tentò di avven- 
targlisi contro gridando KASSassino, 
vigliacco», e Îu necessario l'inter 
vento dei carabinieri per farlo al 
lontanare dall'aula. 

Alle contestazioni del Presiden- 
te, il Bettello rispondeva învaria- 
bilmente con i «non so» alternati 
ai «non ricordo». Dichiara di 6es- 
sere stordito, di non poter riferire 
1 dettagli del fatto, pur ammetten- 
dolo in tutta la sua terrificante 
realtà, Non è vero che egli abbia 
murata viva la Moretto: prima di 
meiteria nella buca egli la. fece 
morire, percuotendola ripetutamen- 
te e con veemenza alla testa. La 
percosse perchè, durante una lite, 
si era visto improvvisamente mi- 
nacciato con una scure, Non s& 
tuttavia dire perchè, dopo. averla 
ammazzata, egli l'abbia imbava- 
Bliata e legata. 

PRESIDENTE: «Ciò sta a di- 
mostrare che la poveretta fu pro 
prio murata viva». 

<Non è vero, non è vero» urla il 
Bettello, sebbene in fase d'istruf- 
toria egli abbia ammesso di avere 
deposto il corpo nella tragica bu 
ca quando l’infelice era ancora vi 
va e si contorceva lamentandosi, 

Circa la buca, l'imputato affer- 
ma che essa era stata praticata 
dalla, moglie nell'intento di custo- 
‘vi del carbene ma sepratiutto, 
secondo lui, per seppellire il ma- 
ito, dato che precedentemente es- 
sa l'aveva minacciato di avvele 
narlo. 


l'assassino dormì per alcuni mesi con la giovane ‘amante 


La Brasolis, dopo aver inutil- 
mente tentato di negare le circo- 
stanze della fomosa lettera da lei 
spedita all'amante, si è rimessa al 
verbale d’istruttoria dichiarando di 
| avere accettato di convivere cch 
2 Bettello perchè non sapeva 
niente della «scabrosa vicenda» € 
perchè si era mossa a pietà verso 
{ quattro bimbetti rimasti senza 
madre. 

Richiesta di riferire suì rappor- 
ti con l'imputafo, la Brasolin ha 
dichiarato di averlo conosciuto Un 
arno addietro e di avere ricevuto 
un bel giorno una lettera in cui 
egli In sollecitava a spedirgli una 
cartolina e nella quale si dicesse 
che ella aveva visto circolare per 
la Capitale la povera Moretto, Non 
esitò a fargli il richiesto favore 
perchè nella cosa non ritenne di 
vedere alcunchè di particolarmen- 
te grave. 

Numerosi festi d'accusa, fra cui 
il fratello dell'assassinata, si sono 
poi avvicendati sulla pedana, ed 
hanno riferito pietosi. episodi di 
cui fu vittima la povera Moretto, 
che un giorno, quando l'ultimo na- 
to era. ancora nelle fasce, per lo 
spavento provato alla. minacc:a 
del marito, finì con il perdere il 
latte. 

TI processo, che probabilmente 
terminerà lunedì sera, vedrà la Dir 
fesa aggrapparsi alla disperata 
àncora dell'infermità mentale del 
l'imputato, anche se i giudizi già 
formulati da specialisti come il 
prof. Pellegrini ed il prof. Seprana 
facciano escludere a priori tale 
scappatola. 

R, Bi 


le antistante la banchina pronte 2; 


ziativa di un gruppo di studenti, al” 
ninvigorire le 
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L'ALLEANZA MILITARE FRA L'OCCIDENTE E L'AMERICA. 


IMMINENTI COLLOQUI 
per il Patto atlantico 


Bramuglia ritenterà un compromesso per Berlino 


LONDRA, 5 — Secondo informa-, rezza è ora migliorata — ha detto 


zioni da fonte diplomatica inglese 
e americina, la settimana. prossi- 
ma gli Stati aderenti all'Unione 00- 
cidentale inizieranno a Londra la 
stesura del piano per la progetta 
ta alieanza militare con gli Stati 
Uniti e il Canadà. Tale lavoro si 
| svolgerà quasi contemporaneamen: 
Ike 4 quello per l'elaborazione detto 
‘(Statuto per la Ruhr, che avrà luo- 
go pure mella Capitale britannica 
IA novembre, Le due conferenze 
si svolgeranno però separatamen 
te, c a quella per la Ruhr interver- 
runno anche gli Stati Uniti. 

Non è ancora precisuto se nella 
conferenza per l'alleanza atlantica 
verrà redatto un vero e proprio 
trattato da essere sottoposto 4 
Washington e a Ottawa oppure 
verrà compilata una nuova dichia- 
razione di principi da essere inse. 
rita nel trattato stesso. Tale dichia- 
razione è già siata scritta neile sue 
linge principali durante le lunghe 
conversazioni che ì rappresentanti 
dei cinque Paesi del Patto di Bru- 
melles hanno avuio a Washington. 

La conferenza di Londra ‘à 
probabilmente verso i primi di di- 
cemure. Seguirà quindi un'altra 
conferenza a Washington fra i rap- 
presentunti dell'Unione occidentale 
da una perte e i rappresentanti de- 
gli Stati Uniti e del Canadà dall’al 
tra, A Washington verranno dati 
gli ultimi tocchi al Patto atluntico 
in modo che esso possa essere pre- 
sentato all'esame del nuovo, Con- 
gresso americano in gennaio. 

Oggi è giunto @ Londra il Mini 
siro degli Esterì @rgentino Attilio 
Brwmuglia, Presidente del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU, Egli sarà 'o- 
epite del Governo britannico pres. 
so il quale intende svolgere una 
«missione ufficiale», Bramuglia è 
stato ricemito, poche ore dopo il 
sito arrivo, da Bevin, il quale lo ha 
trattenuto @ lungo colloquio. 

Dopo Za conversazione con Be- 
win, Bramuglia ha tenuto una cons 
ferenza siampa al’Ambosciata ar- 
\gentina ed ha dichiarato che olsuo 
ritorno a Parigi farà probabilmen= 
te un nuovo tentativo per risolve- 


una proposta che differisce du 
quella bocciata dal veto di Viscin- 
ski. Bramuglia ha amche fatto com- 
prendere con cauto ottimismo che 
questa volta conterebbe di riusci 
ve ‘nel suo intento di pacificazione. 
«L'atmosfera del Consiglio di sicu” 


i 


ve lo crisi di Berlino partendo da U 


è Ministro argentino — e non VI 
è più quella tensione che, aghi ini- 
gi, pregiudicava considerevolmente 
ie speranze di successo, Già, neie 
discussioni delle scorse settimane 
è apparso più evidente il desiderio 
di pace e di cooperazione», 

Si apprende intunto che it Segre- 
tario di Stato americano Marshall 
tascierà probabilmente Parigi per 
la metà di novembre diretto a Wa- 
shingion per conferire con T'ru- 
man, Marshall ha infaiti informe 
to È reitore desl’'Università di Lon 
dra che non potrà partecipare, con- 
trariamente alle ‘previsioni, alla 
consegna della «laurea ad hono- 
remo decretatugii e fissata per il 
18 novembre. Egli non ha precisa: 
to la meta «del suo prossimo viag 
gio, ma nei circoli diplomatici st 
Titiene possibile che eg:i si rechi 
nella Capitale americana ad un 
colloquio con il suo Presidente, In 
tale occasione Marshall dovrebbe 
decidere se presentare le dimissio- 
mi dalla carica oppure cuntinudre. 
il suo mandato. _ 

An 


UN APPELLO A TRUMAN 


del Governo cinese 


NANCHINO; 5 — Il Governo ci- 
nese ha rivolto oggi un appello al 
Presidente Truman al fine di otte- 
nere altri aiuti americani per fro; 
teggiare la, difficile situazione n 
fare. A nord e a sud di Nanchino 
si sono infatti ammassate due ar 
mate comuniste, che — stando 2 
fonti bene informate — sono in 
procinto di scatenare un'offensiva 
direità a troncare le comunicazio- 
ni fra Nanchino e i suoi principali 
porti. 

‘A Pechino è stato arrestato l'ex 
comandante in capo delle forze na- 
zionaliste cinesì in Manciuria, Sem- 
fra che abbia chiesto egli stesso 
di essere punito come responsabile 
delle sconfitte subìte recentemente 
in Manciuria dalle armate di Ciang 
Kaj Scek. 

Intanto l'Ambasciata degli Stati 
‘nîti presso-.il Governo di Ciang 
Kai Scek ed il Consolato generale 
americano hanno invitato i ‘quat 
tromila cittadini americani residen- 
ti nelle zone di Nanchino e Sciangai 
a lasciare là -Cina, a meno che non 
debbano trattenersi’ ‘per ragioni 
particolatmente importanti. È 


La firma a San Remo 
del trattato italo-greco 


Discorsi di Sforza e 


Tsaldaris - La rinun- 


cia definifiva di Atene alle nosfre navi 


SAN REMO, 5 — Con una ce: i 
monia ‘durata appena venti minu- 
ti, è stato oggi firmato all'Albergo 
ia» l'annunciato trattato di 


ia 
zia, commercio e navigazione 
fra l'Italia e la Grecia, rappresen 
tate rigpettivamonte dal conte 
Sforza e dal Ministro degli Esteri 
greco Costantino Tsaldaris. La 
portata dell'avvenimento può esse- 
fe sintetizzata nelle seguenti di- 
chiarazioni fatte subito dopo la 
Srma dsl mostro Ministro degli 
Esteri 
«Gli accordi che abbiamo firmato 
sono i primi, del genere che, l'Ita- 
lia, uscita dalla più dolorosa vi 
cenda della sua vita nazionale, sti- 
pula con un Passe mediterraneo. 
| Giò è ‘altamenté simbolico e signi- 
ficativo. Normalizzando ie relazio- 
pi italo-greche, noi mon abbiamo 
sollanto inteso di chiudere una pa- 
rentesi infausta. ma soprattutto di 
creare i presupposti per una cor 
laborazione quale viene auspicata 
dai due popoli, una collaborazione 
cioè che tragga costante ispirazio- 
ne dalla comunanza di valori uma- 
ni stabilitisi fra le due Nazioni 
attraverso secolari gloriose vicen- 
de, e che riceva contributo dalle 
esigenze della realtà mediterranea. 
Nei rapporti tra ì popoli non si db 
quida veramente il passato se non 
preparando l'avvenire, E io so di 
interpretare il sentimento del po- 
polo italiano dichiarando che noi 
abbiamo piena ‘fiducia nei risulta. 
‘ti della politica di amicizia che si 
inizia con gli accordi firmati». 
A sua volta il Ministro Tsalda- 
rig, che in precedenza aveva infor- 
mato i giornalisti d'aver telegrata- 
fo ad Atene che în: occasione del- 
l'avvenimento venissero liberati 
una ventina d'italiani detenuti in 
Grécia dalla fine della guerra, ha 
pure messo in rilievo che il trat- 
tato filmato segna una tappa im- 
portante nello sviluppo delle -rela- 
zioni tra l'Italia e la Grecia dopo 
la guerra e che sarà accolto con 
profonda soddisfazione da tutto il 
popolo ellenico, poichè esso corri 
sponde non solo ai sentimenti, ma 
amche agli interessi dei due popoli. 
«Il trattato — ha rilevato inoltre 
{1 Ministro — segna un punto di 
parienz ér uno spirito di mu- 
Uua, 2 fave comprensione reci 
proca, tanto più necessarie per VI 
talia e per la Grecia, che l’aveva- 
no temporaneamente e tragicamen- 
te abbandotiate»i 0 0% 1-1 È 
- Per. quantò ‘concerne da: questio. 
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campagna invernale 


per il soccorso ai disoccupati 
1 DI 


Il piano approvato dal Consiglio dei Ministri 


ROMA, 5 — Il Consiglio dei ML 
i nistri ha tenuto oggi una seduta 
imolto laboriosa sia per la vastità 
degli argomenti trattati sia per la 
{importanza degli stessi. All'ordine 
del giorno figurava infatti la mes- 
sa-‘a punto del piano di assistenza 
invernale e lo schema per Pistitu- 
zione del Consiglio nazionale della 
economia e del lavoro, che è stato 
approvato in linea di massima. 

In attesa ' dell'emanazione dei 
provvedimenti e delle norme che 
dovranno regolare la campagna per 
il soccorso invernale, si apprende 
che tale campagna prevede la co- 
stituzione di un fondo, al quale lo 
Stato contribuirà con un miliardo 
di lire; altri contributi perverranno, 
fra l’altro, dai datori di lavoro în 
ragione di una giornata lavorativa, 
per ciascuno dei dipendenti, mentre 
è facoltativo il contributo dei lavo- 
ratori, pari a mezza giornata di la- 
voro. Altra fonte di contributo per 
il fondo è un sovraprezzo sugli 
spettacoli domenicali. 

Inoltre sarà attuato un piano di 
lavori pubblici, tra i quali saranno 
preferiti quelli che impiegano pre- 
valentémente mano d'opera e in mi 
nima. parte materiali di costruzio- 
ne, Tutto ciò all'infuori GE fondi 
che sì potranno avere a disposizio. 
ne Ter mezzo del'ERP. L'opera di 
soccorso sarà coordinata da un apr 
posito comitato, composto di rap- 
presentanti ‘del Governo è delle va- 
rie organizzazioni di categoria. 

Una serio di° provvedimenti inte- 
ressanti i vari rami della vita del 
Paese sono stati quindi approvati 
dal Consiglio su proposta, dei Mi- 
nistri competenti per ogni singolo 
argomento, Tra gli altri sono sta 
tanprovati; un disegno di legge 
concernente la mestituzione 3 Gif 
tadini italiani già residenti in ta- 
ls Comuni del Trentino, dei be- 
ni ceduti alla società fiduciaria 
germanica di liquidazione di Bol 
zano, Un disegno di legge inteso 
a megolare la cessazione dei rap- 
porti d'impiego civile e di lavoro 
dei cittadini dichiarati irreperibili 
ner eventi di guerra:0 connessi al 
lo stato di guerra. 

Un disegno con il quale viene uh 
teriormente prorogato fino ‘al termi 
ine dell'anno scolestico 1948-1949 ii 
mantenimento in servizio del per- 
sonale direttivo © insegnante de- 
BU istituti e delle scuole di istru- 
Zione secondaria ed artistica che, 
pur avendo compiuto i 65 anni. di 
età non abbia ancora raggiunto il 
70.0, a condizione tuttavia che sia 
riéovesciuto idoneo a presfare ope- 
ra proficua alla scuola. 


Un gno di legge conceruen= 
ta la posizione di guida per gli au 
toveicoli, Il "provvedimento man 


tigne l'obbligo di guida 2 destra 
per gli autoveicoli di nuova, costru- 
ziene destinati al trasporto di co- 
sej aventi peso complessivo di 70 
quintali o superiore, lascia inve- 
ca libertà al fabbricanti per quan 
to. concerne la posizione di guida 
degli. autoveicoli adibiti ad uso 
speciale o desfinati a trasporto di 
merci, averti peso complessivo in- 
feriore ni 70 quintali, nonchè di 
quelli destinati al trasporto dî per- 
sone ad uso privato o pubblico, 
qualunque sia it numero dei posti. 

Uno schema, di decreto che di- 
spona l'immissione alla vendita di 


due nuovi tipi di sìgarette <Edel. 
weis» e «Rosa d'Oriente». 

Un disegno di legge col quale, in 
dipendenza del ‘trasferimento in 
Ttalia della maggior parte dei so- 
ci delle società aventi sede nei 
territori già sottoposti alla sovra- 
nità italiana, si consente la con- 
vocazione in territorio nazionale 
delle società suddette. 

Ur disegno di legge che pone 
fenmine all'efficacia delle disposi 
zioni relative al trattamento eco- 
nomico degli equipaggi delle navi 
catturate, perdute o rifugiate in 
porti esteri o dell’A,O. in conse 
guenza della guerra, nei confronti 
dei marittimi mon ancora rimpa- 
triati. 

Oggi la Libera confederazione 
dei lavoratori, dopo aver esamina- 
to in una serie di riunioni il pro- 
blema della disoccupazione in vi- 
eta dell'imminente periodo inverna- 
le, ha formulato una serie di ri- 
chieste da presentare al Governo. 
In primo luogo sì chiede un de 
ciso intervento per sbloccare le si 
tuazioni monopolistiche ed un ini 
ua programma di lavori pub. 

GL. 

Anche l'esecutivo della Confede. 
razione socialcomunista ha appro- 
vato una risoluzione in merito al 
la disoccupazione ed all'assistenza 
invernale. Fra l'altro il progetto 
prevede una settimana di solidarie- 
tà fra i lavoratori, dal 19 al 26 di. 
cembre, con una raccolta di fon- 
di; il 10 per cento della somma 
raccolta nel Nord sarà devoluto 
all'assistenza nelle provincie meri. 
dionali. 


La “crisetta, democristiana 
L'iniziativa di Rapelli 
- nei commeoli romani 


ROMA, 5 -— Sulla richiesta avan. 
zata in tono piuttosto brusco dai 
consiglieri nazionali democristiani 
Rapelli e Ravaioli per la sollecita 
convocazione del Consiglio nazio: 
nale, si sono gettati i giornali di 
sinistra che cercano di «montare» 
la crisetta, determinata da un af 
frettato e forse non bene appro- 
fondito giudizio sulle possibilità 
politiche del momento, Parlare per 
esempio di neutralità assoluta in 
questi frangenti, con quello che sta 
succedendo in Europa e quel che 
è peggio in Estremo Oriente, dopo 
che lo stesso Nenni, preso anche 
Inî nell'ingranaggio di un’afferma- 
ione solenne di neutralità, dovette 
rimangiarsela in seguito alla pres 
sione dei comunisti, facendo capire 
che «la neutralità deve essere Vi 
gile contro coloro che potrebbero 
iminacciarla — e con. questo egli 
‘ntendeva dire naturalmente gli 
Stati Uniti — non sì capisce cosa 
vogliano Rapelli e Ravaioli. |. 

Per quanto riguarda le attività 
monopolistiche, i due richiedenti 
arrivano per lo meno in ritardo, 
dato che proprio ieri il Consiglio 
dei Ministri è stato molto esplicito 
in proposito. A_propostio, poi, della 
convocazione, dei comizi regionali 
che sta tanto a cuore agli interpel- 
lanti, sì fa osservare che. il termi 
ne del 31 dicembre contenuto nella 
Costituzione è soltanto indicativo e 
non già vincolativo per il Gover- 
no, Ma poi c'è ancora il faîto che 


dell'ente regionale non si parla da 
tn pezzo, dato che la D.C. ha mes 
so molta acqua nel vino regiona. 
lista, 

Rapelli e Ravaioli vogliono inve- 
ca discuterne subito e non aspei: 
tare che prenda sostanza l'iniziati. 
va in corso per portare delle mo- 
difiche sostanziali all'ente in paro: 
la, facendo leva sull’articolo 75 del- 
la Costituzione, che contempla la 
possibilità di un referendum sul: 
l'argomento. E ad un referendum 
popolare probabilmente si ricorre. 
rà. Infatti sono in corso conversa- 
zioni ufficiose fra alcuni gruppi per 


procedere alla raccolta delle 500 
mila firma necessarie. Se questa 
iniziativa, come si ritiene, avrà 
esito positivo, nel prossimo anno 


si avrà un’altra consultazione po- 
polare. 

‘Tutto sommato si ha l'impressio- 
ne di trovarsi di fronte ad una 
mossa intempestiva, se non addi 
rittura sbagliata dei due sindaca- 
listi della sinistra cristiana 


| s0 km, 


ne delle navi che l’Italia avrebbe 
dovuto. consegnare alla Grecia in 
applicazione del Trattato di patè, 
essa è stata regolata con la rinun- 
cia, definitiva da parte greca alle 
unità destinate, limitandosi l’Italia 
alla semplice consegna dell’i 
ciatore «Eugenio di Savoia» a 
lo di restituzione per i danni arre- 
cati dalla Marina italiana a quella 
pireca durante la gw , enon a 
titolo di «bottino di guerra». Si ap- 
prende infine che tra.i due Governi 
sono già intercorse conversazioni 
preliminari per stabilire i principi 
informatori che dovranno regola 
re le riparazioni, stabilite dal Tra 
tato di pace in 105 milioni di dollari. 
AS 


Il batiscalo di Piccard 
sfasciato per un urto. 


DAKAR, 5 — Il corrispondente 
dell'Agenzia di informazioni belga 
a. bordo dello «Scaldis» riferisce 
oggi che ti galleggiante del bati 
scafo di Piccard è quasi comple- 
tamente distrutto. Per il mare 
grosso, la sfera vuota del batisca. 
fo, durante il sollévamento a bor 
do dello «Scaldis» andò a sbattere 
sul fianco della nave sfasciardosi. 
+Quando la cabina sottomarina 
venne aperta, dopo che essa era 
stata calata vuota a 1400 metri diu 
profondità, sì scoprì che qualche 
litro d'acqua era penetrato nel 
l'interno. Il corrispondente aggiun- 
ge che la spedizione è stata ‘ab. 
bandonata perchè non era possibi- 
le riparare a bordo dello «Scaldis» 
il galleggiante distrutto, che era 
costituito di lastre di acciaio. 


Meglio 
il diabete 


Il poeta francese Paul Eduard in 
visita a Bucarest he detto, commen- 
tando favorevolmente il senso di si 
curezza conferito al mondo dalla 
Unione Sovietica: 
lin, Lenin, Stalingrado e Lenin 
do sono entrate a far parte del no- 
stro linguaggio e sono altrettanto 
belle come la parola panéò. 


O CON «RISPOSTA PAGATA»? 


anniversario 
tobre, Tito he 
legramma in 
: «Auguro al 
cesso nella rea- 
lizzazione Uel comunismo è del lora 
grande, felice e indisturbato futuro». 


O SIAMO A POSTO 
Il. giornale britannico «Ev 
Standard» in una corrispon 
da Parigi esprimeva ieri l'opii 
che il «sipario di ferro» potrebbe 
evere ben presto una. contropartita 
nella «muraglia radioattiva», di cui 
esperti angloamericani studierebbe- 
ro la ere ne. Tale zona radioat- 
tiva mortale che fumzionerebbe allo 
scoppio delle ostilità sarebbe larga 

be da Stettino 


in Polonia a Trieste, 

O GESTAZIONI LUNGHISSIME 
La Corte d'Appello. hri 
assolto una giovane 
accusa di adulterio per aver essa 
dato alla luce un bimbo 349 giorni 
dopo la partenza di suo marito, un 
séidato.-destinato ai territori d'oltre. 
‘mare, Il marito era partito il 28 
agosto. 1945 e il bimbo era nato il 
12 agosto 1946. Commentando la 
sentenza, un giornale medico. ha 
fatto rilevare che qualsiasi periodo 
di gestazione superiore al 300 gior. 
mi deve ritenersi insolito e ‘sospetto 
ed ha concluso: «Sarà interessante 
vedere dove i tribunali intendano 
fermarsi», 


O LUTTO DELLA MASSONERIA 


E' morto a Roma, per un improvri. 
so attacco di paralisi, Guìdo Lai, 
gran maestro della massoneria ita- 
Îane. : 
© LO SCELLINO A RIACO 
Il cancelliere austriaco Figì ha di- 
chiarato che le voci di una inant 
valutazione  déllo scellino 
‘sono assolutamente priva 
di qualsiasi fondamento, 


UN ALTRO DELITTO 


Assassinato 


BOLOGNA, 5 — Ad opera di 
sconosciuti, verso le 22 di ieri se- 
ra, è stato assassinato a San Gio- 
vanni in Persiceto il dott. Giusep- 
pe Famin, esponente della Confe- 
derazione dei liberi sindacati di 
Bologna. Da un complesso di cir 
costarze è emerso subito il mo- 
vente politico del delitto. La loca- 
le Camera del Lavoro, infatti, nei 
giorni scorsi aveva additato il Fa 
min al pubblico cisprezzo ‘perchè. 
quale componente di una commis 
gione sindacale, egli doveva. esse 
1e relatore sui problemi della ri 
forma agraria per conto dei liberi 
sindacati al convegno che avrà 
luogo domenica prossima & Moli- 
i nella. Ì 
| Il Fanin, che è stato rinvenuto 


moreite da un passante al lato 
della strada, è stato aggredito 
mentre in bicicletta sì dirigeva al 
la propria abitazione, dopo aver 
compiuto una, visita alla fidanza. 
ta, Trasportato all'ospedale in pre- 
da ad una grave commozione ce 
rebrale, in seguito. alle molteplici 
ferite riportate — ben sette fente 
alla muca prodotte con ll corpo 
fortemente contumdente — vi dece- 
cedeva tre ore dopo. senza aver 
preso conoscenza. 

E° da presumere che all’assassi. 
nio abbiano preso parte diverse 
persone, perchè subito dopo il r.n 
Venimento del ferifo, sul posto 
erano presenti, nonostante Tera 
tarda, una quindicina di curiosi. 
Inianto l'autorità di P. S. Fa cià 
proceduto al fermo di ‘undici per 
sone, fra cui il segretario della 
Camera del Lavoro locate e di un 
altro ‘dirigente sindacale 

La segreteria dei liberi sindacati 
ha pubblicato un manifesto per de- 
nunciare alla pubblica opinione il 


POLITICO IN EMILIA 


un dirigente 


dei nuovi Sindacati liberi 


‘delitto, preparato con una campa” 
gna di cdio da parte degli organi 
isindacali socialcomunisti, i quali nel 
giorni scorsi in pubblici comizi e 
con volantini a stampa avevano se- 
gnalato il Fanin ai lavoratori ade 
renti ai partiti di sinistra. 

Si apprende da Ferrara. che sta- 
mane alcune centinaia di persone 
invadevano la sede dei liberi sin- 
dacati di Lagosanto, devastandola 
eri sasportando mobili e suppellet 

li. Nel tumulto rimanevano fe- 
rite cinque persone tra le quali 
il delegato dei sindacati stessi, I 
carabizieri hanno eseguito dic'an 
nove arresti. 

ra 


DUE CICLISTI UCCISI 
da uno sfortunato autista 


VICENZA, 5 — Nel-tardo pome- 
riggio di oggi l'operaio Ottorino 
Pola, di 37 anni, mentre si recava 
21 lavoro, nell’attraversare in bi 
cicletta la strada, cadeva'& tera, 
essendosi le ruote del Velocipede 
incastrate in un binario della tran-' 
via per Recoaro, Alle spalle del po- 
veretto sopraggiungeva um autotre- 
no della «Servizi celeri Roma-Mila- 
no-Trieste» di Trieste, che ne! tenta- 
tivo di salvare il Pola andava sd 
investire un altro ciclista, Mario 
Zanella, di 55 ami, Ma il tentativo 
dell'autista era causa di una dupli- 
ce disgrazia: da un lato della stra. 
da rimaneva prcchezgiante io Za- 
nella, dall'altro il Pola, che pure e* 
ra stato travolto dalla mor co del- 
l'autotreno, I due operai sono motti 


appena trasportati all'osperlale, Lo 
autista è stato fermato e Lautotre 
no sequestrato, 


I 
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UNA POLEMICA 
ISTRUTTIVA 


I risultati delle recenti elezioni am. 
ministrative a Gorizia continuano a 
dar esca a una monotona ma istrutti. 
va polemica quotidiana tra i locali 
gruppi elavi e comunisti rimasti di- 
visi e nemici dopo la nota frattura. 
A dire il vero, nessuno dei due grup- 
pi sembra incoraggiato da quelle vo- 
tazioni; esse debbono aver soffocato 
sul nascere le speranze degli uni e 
degli altri (quattro seggi assegnati 
alla corrente titina, due agli slavi co- 
siddetti bianchi, due ai comunisti ita- 
iliani, dunque solo otto seggi su qua- 
rarita); e, benchè la situazione trie- 
stina appaia diversa da quella gori” 
ziana, i risultati conseguiti dallo 
schieramento antinazionale nella città 
isontina finiscono con l'avere un va. 
lore indicativo. E, appunto in vista 
delle future elezioni amministrative 
nella nostra città, come anche per 
giustificare lo scacco subito, tanto il 
gruppo del nazionalista Babic, quan- 
to quello del cominformista Vidali, 
si rivolgono reciprocamente l'accusa 
di tradimento. + 

L'organo dei panslavisti rinfaccia 
aî comunisti rimasti fedeli a Stalin 
di aver demolito l’unità delle forze 
demoeratiche, di ricevere direttive 
dal Partito comunista italiano, addi: 
rittura di trattare con «gli irredenti” 
sti». I cominformisti ribattono viva- 
cemente contro la «genia di Babic», 
affermando che «una prova del nazio. 
nalismo, del tradimento, della vigliac- 
cheria di quella ericca» è proprio da- 
ta dalle elezioni di Gorizia. Secon? 
do i cominformisti, Babic, «dal pun. 
to di vista del coraggio», sa solo 
«organizzare manifestazioni, far ba- 
stonare i partigiani e promuovere 
scioperi, restando nella sua villa». Ma 
gli etrali dell'organo vidaliano saet 
tano anche in altre direzioni, sino a 
colpire «il funambolismo degli Sporer 
e Cerne, Giampiccoli e Cergolin. 

Dalle colonne del Primorski, Ba- 
bic, nella foga polemica, si lascia 
sfuggire qualche confessione. Parlan- 
do dei suoi, afferma: «Noi rappresen- 
tiamo, come lo sanno già tutti i trie- 
stini senza distinzioni, la difesa e la 
lotta degli interessi del popolo slo- 
veno vivente in questo territorio». 
Evidentemente egli si richiama a tut 
ta la sua opera dal maggio 1945 in 
qua; anche a quel passo del discorso 
pronunciato, quando era segretario 
del Partito comunista della R. G., 
dopo l’entrata in vigore del Trattato 
di pace: «La nostra linea politica fon- 
damentale — disse allora Babie — è 
costituita dalla lotta contro Ja restau. 
razione della reazione e contro mite 
la sue istituzioni. E° impossibile im 
pedire ciò, soltanto con l'unione del- 
la Regione giulia e di Trieste alla 
Tugoelavia. A questo «copo fonda” 
mentale tendono tutti i nostri sforzi». 
Parole che i cominformisti ascoltaro. 
ro senza fiatare. 

Ma le elezioni di Gorizia sono sta- 
ta una doccia fredda, e c'è il dubbio 


che possa essere anche più fredda ai 


Trieste; è per questo che Babic, mal- 
grado tutto, suona a stormo le suè 
campane, invocando l’unità. Merco- 
ledi scorso, il Primorski pubblicava 
un vistoso proclama bilingue, con 
cui il suo Partito dichiarava imperio. 
samente: «E' avsolutamente neces 
rio che le forze democratiche si prè- 
sentino unite nelle elezioni; le diver 
genze interne non devono essere di 
impedimento a quest'unità». I comin. 
formisti hanno risposto sdeguati che 
quegli appelli non sono «che la tecni. 
ca del trucco», di una cricca «che ha 
perduto la battaglia di Trieste» (la 
battaglia del «Trst je nas»?) ed'è de. 
stinata «a perdere tutte le battaglie». 
Il giornale cominformista incalza, 
scrivendo che «la cricca e i suoi a- 
genti sentono che il terreno sta fra- 
nando sotto i loro piedi»; che si 
tratta di «una banda d’avventurieri, 
di saltimbanchi disposti a tutto pur 
di riconquistare ciò che hanno irri 
mediabilmente perduto». In mezzo a 
tanta sincerità e chiarezza, un pe- 
riodo nuvoloso: «A Gorizia, contre i 
comun si fece la campagna di ca 
lupnie sulle foibe, deportazioni, so- 
prusi del passato». Il fatto che le foi- 
be e le deportazioni appartengano al 
psssato (il passato comune degli ami- 
ei di ieri), non impedisce alla realtà 
di essere quella che è: la realtà in- 
controvertibile e ancora sanguinante 
delle foibe e delle deportazioni. 
Alla rinumeia di lottare insieme per 
l'urîtà. Babie replica iroso, attri. 
buendo ai vidaliani (Primorski del 
31 ottobre). le parole sciovinistichè 
di es'ciavi andè a Lubiana». «Crepa 
ti e tuta la ma razza», lanciate dai 
cominformisti ai seguaci di Babié in 
varie occasioni, nello Stabilimento 
di via Montecchi come nella famosa 
riunione di Servola; e ribatte: «Non 
è-passibile che la lotta possa riuscire 
senza l’aiuto della Juzoslavia di Ti 


too. Invita inoltre Vidali a non ilfu-| 


dersi se aleuni sl: trovano tra le 
sue file: «questi slavi — serive — 
zion hanno nulla di comune con lo 
slavismo. Essi sono i disertori e sono 
satelliti della politica sciovinistica di 
Vidalin. E conelnde: «L'unità è ne 
cessaria per gli interessi superiori»: 
interessi di Tito, evidentemente. 

Ma la risposta di Vidali è secra: 
«Questa banda di disgregatori ron 
rappresenta niente a Trieste, Questa 
genia non ha niente in comune con il 
movimento democratico. Una sola co- 
ea ha ancora la banda di Babies una 
squadra di funzionari pagati. Con 
gente simile non si può discutere di 
unità, a gente simile non si può cre» 


dere». Se ne sono accorti, alfine, 
Peio Sl 


Una deplorazione del Comitato 
delle Associazioni  combaltentistiche 


In un suo comunicato al giornali, il 
Comitato d'intesa delle Associazioni 
combattentistichi, organizzatore delle 
mranifestazioni patriottiche del 3 na 
vembre a San Giusto e del 4 novembre 
al cimitero di Redipuglia, deplora l'at. 
teggiamento provocatorio e violenta 
tenuto alle manifestazioni da un'esi. 
igua minoranza di faziosi che, con grL 
dla inopportune e con atti inqualifica- 
bili, hanno voluto turbare la solenni: 
tà delle esrimonie. Il Comitato ricor 
da ai faziosi il male derivato alla Pa. 
tria dopo l'8 settembre 1943 dalla 
guerra, fratricida e dalla collaborazio. 
ne con 1 tedeschi, e in particolare ia 
tragedia della Venezia Giulia, e li ad. 
dita all'opinione pubblica quali nemi. 
ci dell’Italia e delle sue istituzioni 
democratiche. 


| Com'è noto, si è svolta recentemente 
a Cracovia, la conferenza ferroviaria 
europea degli orari e dei servizi diret. 
ti, Nelle riunioni, alle quali hanno par- 
tecipato, oltre alle Delegazioni di tutti 
gli Stati europei, una rappresentanza 
dell’Amministrazione delle ferrovie di 
Trieste, e un delegato del Lloyd Trie- 
Stino, sono state accolte, grazie anche 
a! valido appoggio della Delegazione 
delle ferrovie italiane, vatie proposte 
per l'istituzione di nuovi servizi diret. 
ti con la nostra città. 


Oltre all'istituzione di nuovi collega: 
menti fra l’Italia ed i Paesi scandine. 
si ,fra l'Italia e. Praga è fra l'Italia 6 
Parigi, è di nuovi servizi diretti con 
Monaco, va particciarmente notato, 
per quanto concettie le relazione da 
e per ‘Trieste l'istituzione di car- 
rozze dirette fra Trieste e Monaco, 
via Tarvisio - Villaco, con partenza 
al mattino e arrivo in' serata, e 
fra Trieste e Vienna, via Lubiana-Graz, 
ripristinando così la vecchia tradizio- 
fiale via di transito fra Trieste è la 
Austria. 

L'attuale carrozza diretta Trieste - 
Gaynia via Tarvisio continuerà e cir. 
colare con un sensibile acceleramento 


nel tratto fra Trieste e Tarvisio, mèn- 
tre con il treno «Simpion Orient» cir. 
coleranno una vettura letto Calais. 
Trieste ed una di 1a e 2.4 classe 
Parigi-Trieste, 

gni 


L'inizio dei corsi 
serali per apprendisti 


Iersera hanno avuto inizio i corsì 
serali per apprendisti dell'industria 
e, dell'artigianato, organizzati dal 
Consorzio provinciale per l'istrizione 
tecnica. Hanno iniziato i loro la. 
voti pure la Scuola femminile per 
arti applicate e la Scuola di tiroci. 
mio artistico. La Scuola per poligra. 
fici entrerà in funzione il giorno 8 
movembre alle ore 18.30. imizio del. 
le lezioni alla Scuola aziendale del. 
lArsenale triestino verrà comunicato 
in seguito direttamente agli interes. 
sati. Gli apprendisti meccamici, elet 
tricisti, falegnami, radiotecnici. mo. 
toristi, odontotecnici, commercialisti 
ed alimentaristi che non hanno as. 
sistito alla prima lezione sono invi. 
tati a presentarsi lunedì alle 18.30 
presso le rispettive scuole. 


Domani Giornata 


della Lega Nazionale. 


CORONE SUL MONUMENTO AI 
CADUTI — CONCERTO BANDI 
STICO IN PIAZZA UNITA’ 


Si svolgerà domani la giornata 
della Lega Nazionale, ritardata per 
non farla coincidere con le cerimo- 
nie celebrative dei giorni scorsi. 

Ore 10: Piazzale San Giusto, de 
posizione di corone sul monumen- 
te ai Caduti, Interverrà la banda 
della L. N 
Ore 11: Dal piazzale San Giusto 
si snoderà un corteo ché, con alla 
testa le bandiere della Lega, attra» 
verso la via Capitolina, via del 
‘Monte, ‘Contrada del Corso, rag- 
‘giungerà la piazza dell'Unità, 

Ore 11.30; In piazza dell'Unità, îa 
banda della L. N. eseguirà un cou- 
certo con il seguente programma: 
Canzone del Piave, Inno a San Giu- 
sto; Rossini: Sinfonia dal «T'anere. 
di»; Ponchielli: Fantasia della 
«Gioconda»; Donizetti: «Lucia di 
Lammermoor»; Verdi: coro dal 
«Nabucco»; . Capri;  Risorge la 
Lega. 


—__>___—__&6 


Ta settima «busta del Seminario, 


Domani, come ogni prima dome. 
nica del mese, le quaranta chiese di 
Trieste e Muggia vedranno un'altra 
volta i credenti riportare le buste 
ricevute la domenica precedente € 
deporle sull’altare con l'offerta. ano- 
nima per concorrere alla costruzione 
del Seminario diocesano. 


La prima riunione pubblica del Comitato per 


VP E.R. P. 


La Picostruzione della nostra economia 
nel progetio esposto a Parigi dagli esperti 


Proposti il potenziamento di 77 industrie e la creazione di altre 12. Il dott. 
Palutan presiede la riunione. L’interessante relazione dell'ing. Luciani, 


Teri sera, presso la Camera di com. 
mercio, ha avuto luogo la prima riu 
nione pubblica del Comitato per lo stu- 
dio è l'applicazione dell'E.R.P. a Trie- 
ste. Erano presenti al tavolo della pre. 
sidenza il dott. Gino Palutan, Presi 
dente di Zona, il cap. Antonio N. Co. 
sulich, presidente della Camere di com- 
mercio, il prof. Schiffrer, vicepresiden. 
te di Zona, l'ing. Visintin in rappre 
sentanza del Comune, il dott. Garibbo 
per la Camera di commercio e Il signor 
Mizlei per la C.d.L. Alla riunione han. 
mo partecipato i rappresentanti di tut- 
te le associazioni economiche, finan 
ziarie, sociali e sindacali della città, 

Ha presa per primo la parola il Pre. 
sidente di Zona, il quale ha esaurién- 
temente illustrato gli scopi del Comi. 
tato e il suo funzionamento, nonchè le 
funzioni della Giunta ristrétta e dello 
Esecutivo, composto quest'ultimo dé 
cinque membri, ossia dai rappresen. 
tanti della Zona, della Camera di Com- 
mercio, del Comune, della Camera del 
Lavoro e del C.L.N. dell'Istria. 

Si è quindi subito dato inizio ai la- 
vori del Comitato, con una approfon- 
dita relazione dell'ing. Luciani sulla 
opera. svolta dal Comitato degli esper- 
ti, che era stàto incaricato di àtudia- 
ra la situazione della zona nel suo com- 
plesso e di compilare Il preventivo per 
l'inclusione del piano triestino in quel- 
ln più vasto che interéssa tutte le Na- 
zioni partecipanti all'E.R.P. Il Comi 
tato, presa allora visione dei vari pro- 
getti presentati da imprese délla cit 
tA — 77 progetti per l'ampliamento di 
Imprese preesistenti e 12 progetti per 
nuove attività — e, dopo un attento 
studio, inserì i progetti stessi nella re. 
lazione generale, che venne più tardi 
presentata a Parigi ell'O.E.C.E. Par- 
ticolarmente delicato fu il compito di 
valutare le complesse poste della bi 
laticia generale dei pagamenti, affe 
rente al T.L.T. relativamente agli an- 
ni 1949-50 e 1952-53, Secondò i calcoli 
del Comitato degli esperti, il deficit 
di tale bilancia dovrebbe ammontare a 
12 milioni di dollari per il primo anno 
di esercizio ‘8 ad oltre otto milioni 
per l'anno terminale. 

Con particolare cura il Comitato s! 
Intetessò dei programmi delle nos 
quattro grandi industrie: la raffineria 
c«Aquila», lo stabilimento Gaslini, i 
C.R.D.A. è il gruppò industriale del 
TPILVA. In un primo tempo, si era 
creduto che di queste industria non 
dovesse occuparsi Il Comitato triestino, 
è che esse venissero inserite compîe. 
tamente nell'E.R.P. pèr l’Italia; ma, 
dopo gli accordi di Roma, anche esse 
furono assegnate al piato del T.,L.T. 


coperiura del fabbisogno della Zona. 


sl 


almeno per ciò che si riferisce allais 


d'acciaio possa venir coperto con il 
ricupero dei rottami di ferro delle na- 
y attualmente affondate nel Vallone 
di Muggia. Per ciò che si riferisce al 
C.R.D.A., il Comitato si preoccupò di 
coneretare i programmi per l'esercizio 
1949-50, che prevedono uno sforzo di 
produzione per l'armamento italiano, 
e quelli per. l'esercizio 1952-53, che sa- 
ranno intesi al rafforzamento e poten. 
ziamento della flotta triestina. 


Le richiesto inoltrate al Comitato 
da parte dì nuove industrie, non gono 
state incluse nei programmi della ge. 
stione 1949-50, perchè si è constatato 
che le nuove attività sono tutte subor 
dinate a problemi di finanziamento che, 
almeno per il momento, mon sono su. 
scettibili di soluzione. Peraltro, il Co- 
mitato ha ritenuto opportuno di incl. 
dere immediataniente nel piano E.R.P, 
le importazioni di macchinari per l'im. 
pianto delle futuré attività, riservan 
dosi di includere integralmente nello 
esercizio 1952-53 tutte le altre attività 
economiche rnécessarle per tali indu. 
strie, quali, ad esempio, l'importazione 
di materie prime e gli scambi commer- 
ciali con i Paesi aderenti al Piano 
Marshall, 


Sebbene, in seguito, arche altri pro 
gett:. potranno essere inclusi nel pia. 
ne, il Comitato degli esperti ha finora 
preso in considerazione il costituirsi 
delle seguenti nuove industrie: un re- 
tificio, una grande impresa per la pe- 
sca in base ai. piani stabiliti dal Con. 
sorzio della pesca, un conservificio con 
propria flottizlia peschereccia e l’am- 
pliamento della già esistente fabbrica 
dì scatolame, trè industrie per la la- 
Vorazione dél tabacco e delle sigarette. 

Tn sostanza, i punti fondamentali 
su cui si basa il programmia stabilito 
dal Comitato degli esperti, sono i se- 
guenti: 1) ripristino e potenziamento 
delle industrie capaci di apportare va. 
Iuta e creazions di nuove imprese ché 
possario concorrere alla ricostruzione 
economica dell'Europa; 2) ricostruzione 
della fiotta:; 3) potenziamento delle at: 
trezzature portuali; 4) incremento del 
la pesca; 5) trasformazione agraria; 
8) coordinamento delle attività econo. 
miche della Zona con l'Italia e con gli 
altri Paesi aderenti al piano Marshall, 
attraverso la costituzione di òrganismi 
ausiliari, 

Ti dott. Palutan, infine, ha dato let. 
tura di alcuni appunti redatti dal si: 
gnor White, capo del Dipartimento e 
conomico del G.M.A., circa le decizion' 
del Comitato parigino dell'O.E.C.E. in 
merito al programma a lunga scadenza 
che era stato presentato a Parigi dalla 
signor White. In seguito a tall 
onì prese dopo un accurato esa: 


de 


Per l'ILVA si ritiene che il fabbisogrioi me dei lavori presentati dalle commis. 


sioni triestine, lo stanziamento di 18 
milioni di dollari, necessari per copri. 
re, in relazione al primo esercizio dello 
E.R.P. i più urgenti bisogni della no 
stra Zona, è stato confermato, mentre 
per quanto riguarda il deficit della bi. 
lancia dei pagamenti, il Comitato del. 
l’O.E.C.E. ha ritenuto di poter modi 
ficare le previsioni del Comitato degli 
esperti di Trieste, riducendole da ot- 
to a quattro milioni di dollari., e otte. 
nendo che parte della tipica produzio- 
he triestina (leggi navi) venga vendu. 
ta ai Paesi dell’area del dollaro. 


Il fedelissimo 

All’alba del giorno dei Defunti, la 
motonave «Chioggia», proveniente da 
Venezia, cbarcava nel Porto Duce 
d'Aosta un singolare tipo di clandesti, 
no: Tella Chichiremanian, di 24 anni, 
residente a Massaua, imbarcatosi di 
nascosto in quel porto per raggiun. 
gere l'Italia che aveva già servito en. 
ni addietro come ascaro, Durante le 
sosta a Venezia, le autorità doganali 
di quella città si accorsero della pre 
senza dell'ascaro, ma. nonostente le 
suéè preghiere di lasciarlo soggiorae- 
re in Italia, egli fu fatto proseguire, 
Da Venezia Chichiremarian, ascaro 
nostalgico, ha raggiunto Trieste, ma 
anche qui, purtroppo, le autorità so 
no tate costrette a non concedèrgli il 
permesso di soggiorno perohè sprova 
visto di qualsiasi documento. Era tri. 
ste in questi giorni l'eritreo. perchè, 
Con il divieto delle autorità del no 
#tro territorio, ha visto crollare per 
sempre 1 suoi sogni di una vita tran 
uuilla nel paese che ha imparato ad 
amare sin da ragazzo. Giovedì matti 
na, alle 7.30, la motoriave «Chioggi 
con un carico di 600 tonn. di merce 
varia, ha lasciato il nostro porto d: 
retta a Fiume, per proseguite in ss. 
guito per l'Africa. Sulla, toldà Chichi. 
remarian piangeva, #e selutava per 
‘sempre l’Italia, 


Terminate le manovre 
delle truppe anglo-americane 


Sono terminate ieri le manovre 
delle forze anglo-americane. Alle ma. 
novre, che si sono svolte in una zona 
a nord e nordest di "Trieste, hanno 
partecipato il III Battaglione ame. 
ricamo e reparti inglesi. Ieri il Bat. 
taglione americano ha svolto e com. 
pletato una manovra a carattere di. 
fensito,.che aveva per tema, secon. 
do le dichiarazioni dei suoi coman. 
danti, di allenare gli uomini ad una 
difesa su una vasta zona. 


ORE DELLA CITTA' } 


Ore. 15.20, l'Acegat invita 
tà ingegneri ed architetti 
ione, elettrotecnica italiàna 
au. una visita vagli impianti; ritrovo in 
Piazza Tommaseo - Ore 17, alla C.d.L.. 
stanza 30, riunione dei lavoratori già 
i o la Manifatiura tabae- 
oaugurazione della 5 
del Circolo artistico.» via, Carducci 
TIT. - Ore 19, assemblea della Società 
teosofica - Oro 21, assemblea della Ra- 
vi Nant presso il. Circolo Amici del. 
l'arte, via, Unive 

%* Il Club aeronaatico triestino, richia- 
l'attenzione dei soci sulla tra- 
one loro dedicata che avrà Iuogo 
‘a ‘a Radio Trieste, alle oré 19,29, 


ANNO NARIA 


Pane bianco. Là Sepral comunica che 
da oggi il pane verrà confezionato con 
farina bianca americana. Le giacenze 
‘arina all'80% restano bloccate a di- 
sposizione della Sepral. 

Sapone da bucato, Oggi ha inizio una 
distribuzione di sapone pliro AUSA 

per tutti i possessori di carte annona- 

[fia del Comune di Trieste e dei Comu. 
ini della Zona. La razione è fissata in 
I Erammi 200 4. persona, verso asporto 
{fici buono di prelevamento n, i. Prezzo 
{ire 275 il kg. peso nominale, 
I ai lavoratori forze armate. Og- 
3 ripresa la distribuzione di p 
sta bianca ai lavoratori pesanti e pe- 
santissimi alle dipendenze delle Forze 
armate alleate della Zona (buono otto- 
bre, iniziata il 16 ottobre u.s. Termi 
ne della distribuzione il 15 corr. Prez. 
20: per il Capoluogo L, 100 il kg.;: pèr 
ì Comuni della Zona L. 102. 


* ASTERISCHI 


DOS 
{L PROF. VERCELLI AL C.C.A. 

Oggi alle ore 19, il prof. Frantesco 
Vercelli (terrà. nella sale del C.C-A. 


una conversazione sul tema «La propa- 
gazione dei suoni dell'acqua», 


L'eIDEA LIBERALE» 

Esce oggi l'«Idea Liberale», a quattro. 
pagine, con ii testo. integralè del. di- 
scorso ienuto dalla Medaglia d'oro Giani 
Stuparich a San Giusto, nel trentennale 
della Vittora. li numero reca alche una 
lettera inedita di Carlo Stuparich, e nel. 
la pagina letteraria alcune poesie inedite 
di Anita Pittoni, scritti di Nobile, Semizz; 
e Bruno Maier, e disegni di Vittorio 
Bolatlio e Vittorio Bergagna, 


IIIEATRI E CINEMA IM { 


ROSSETTI, 16: «Scandalo a P: 
George Sanders, 


« 


ne 


ENCENSIOR, 16: WTre pazzi a zon 
fratelli Marx. 


gii. irvesistibili 
È VG.M. Precede Settlmava Incom. 


FENIO 6: Robert Taylot, Lana Turnet 
in «Sotvegliato speciale». 


E'un fim 
Metro, Ultima 22. 
FILODRAMMATICO; 16 (cassa 15,30), 
18, 20, 22: «Il miracolo delle campa: 


ordinaria interpretazione di 


Fred Mac Mur 
ITALI 
D con 
B + Mischa Auer 
ALABARDA, i «La, fusa», film q'ecce 


è. Wainer con Humphrey Bogart e 
Leureen Bacall. Prime - vision 
IMPERO. 15: «é 
Bobby. Breen, È 
sfavillanti e dalla voce d'oro. 
200 con la «Prima, svista» del Concorsu 
Incom Cora e un nuovo Walt Dishev a 
no e Paperilo marin 
ore 10 in poi, per co. 
iglie con bambini, 
della furia» con 
re Gene Tierney, Fox. 
mattinata comica per 
grandi e piccini. Ore 9,30: «Munagliea 
Ì 


‘one. Powe! 


alone: € 
Joumg, 


Susan Hayward e Jane Greer. 
Proguziore R.E.0. 


MASSIMO. 19,30: «La grandè cavalcata». 
im spettacolare, D. (8.03, Hall 
CINE DEL MARE, :5.40: cia ttagicas 


lore, Film pre. 
‘enezia, Ult. 


5.30 (cassa 19), «Fulmin 
stri z EG 
binson; prima visione assoluta del 


Warber Bros, 
Marcelli. 
NOVO CINE, 15,30: «Il figlio della furia» 
con Tyrone Power e Gene Tierney, Fox, 
SAVONA, 16: «Parate di primevera», mu- 
sicelé, con Deanva Durbin. 

IDEALE, 16: «L'idolo delle folle» con G 
Gooper, Sticcesso R.K,O, Ultimo giorno, 
UDEON, 16: «Addio Kira», seguito di 
«Noi vivi» con FP. Giachetti, A. Valli, 


R prezzi. 
MARCONI. 16: «Il grande silefizio» con 
L. Young, A. Ladd: dramma di una 
giovane donna, e Paperino e colori 
divertente, 
AZZURRO. 15: «Bambi», in tecnicolore 
il capolayoro di Walt Disney. 

ADUA, 15: «Saludos émigos», € colori, di 
Walt Disney, e «Begl di Manhattan» 
RADIO, : «A Sud di Pago Pago» con 
Vietot Me Laglen e Frances Farmer. 
VITTORIA, 16: «La schiava del Sudan». 
con M. Montez, J, Hall; capolavoro 10 

teenicolori 

VENEZIA, «Il pirata e la principessa», 
nuova edizione a colori, 

BELVEDERE, 16: «Uomini di due mondir 
emozionante avventura nella jungia, nm 
tsenicolore, con Philis Calvert e Tuc 
Portman, 


sira melodica. 13: Giornale radio. 
Corcerto diretto da Gorni Kramer. 
14.10: Rubrica del medico: «I Virus 
(BRC). 17: Teatro popolare: «Amore 
senza stima», 4 atti di Paolo Ferrari. 
Musica da’ camera. 19,20: Bruno 
@Curiosità del mondo aeronau 
19,30; Ritmi dell'America latina. 
Giornale radio, 20,25: Una domar- 
imbarazzante. 20.36: «Arianna £ 


è | Barbablù», musica di Paul Dukas, 


RETE AZZURRA 


dere» 


Oni 


20,36: 


del 


Estrazioni 
ianna e Barbablù», di Paul Dukss 


Lotto. 


STATO CIVILE 


MATRIMONI TRASCRITTI: Lentiti 

Mario, falegname con Dell'Orco Dona. 
ta. cartotecnica: Zerjal Carlo, perità 
industriale con Podboi Maria, casalin 
ga; Malpiede Giovanni, agente post. 
con De Santis Rachele, sarta; Cadel 
Vladimiro, motorista con Crosilla Ne 
rino, casalinga; Marcolini dott. Giovan 
ni. ingegnere con Zanier Anita, stu 
dentessa; Olanic Ermenegildo, mecca 
nico con Mondo Neverina, casalinga; 
Cok Carlo, manovale con Merlak Ama. 
sarta; Scapin Bruno, analista chi. 
‘ar Lidia, insegn. pianof. 
., casalinga; Sandidgo 
quis Lee, meccanico con Sammartino 
jovanna, sarta. 
MORTI: De Filippi Arturo, a, TI; 
Simonovich Rosa Tea, minuti 15; Va. 
lich ved. Padovan Maria, a. 90; Cioe 
chi Gahviele, a. 18; Socrate ved. Pr 
dominata Rosa, a. 78; Venezia Pietri 
8: 67; Clavisar Lorenzo, a. 65: Chre. 
vatin Pietro ,a. 65; Svara in Canciani, 
Tuigla a. 74; Copacin ved. Zoff Ida, 
a. 66. 


CALENDARIETTO 


Teri, Teraperatura: mass. 15,0; min, 
11.4, Pressione: 760.5 in diminuzione, 

Oggi: S. Severo m. Il sole sorge allé 
8.47, tramonta alle 16.42. La luna sorge 
alle 13.37, tramonta alle 20.40. 

Marea. Alta: ore 2.10, cm. 21 sopré 
il 1 m.; bassa: ore 7, cm. 9 sopra 
m.; alta: ore 11.5, cm. 18 sopra 
Ùù 1 m.; bassa: ore 18.00, cm. 38 sotta 
i i Ma 


4 ’ , n 
* Ritrovi e trattonimenti* 
SOC, GINNASTICA, Dalle 20,30, tratte. 
mimento danzante per soci, invitati, 


GIORNALE DETRIESTE 


CRONACA DELLA CITTA” 


DOPO LE ELEZIONI DI GORIZIA | DOPo LA CONFERENZA DEGLI ORARI A CRACOVIA 


NUOVI SERVIZI FERROVIARI 
in collesamento con Trieste 


«Collo torto, bocca strettaò. Così, com 
immagine presa a prestito dall'opera 
lirica, molta gente ei raffigura l'atteg- 
siamento abituale ai giovani che fre- 
quentano associazioni religiose, Perciò 
non farebbe male ai profani, per ri. 
credersi, varcare di tanto in tanto il 
cancelletto di via dell'Istria 90 e tuffar- 
si nella gioiosa sonorità che accompa- 
gna a Trieste il sicuro cammino della 
Opera salesiana, Talvolta il primo sa- 
lulo vien dato musicalmente dagli ot- 
toni della banda in prova. Ma se anche 
i musicanti riposano, è tutto un con 
certo. bandistico spontaneo, naturale, 
arioso, in cui le voci infantili ripeto. 
no l’acuto insieme dei clarini, le. raé. 
comandazioni dei sacerdoti supplisco- 
mo alle perentorie entrate della trom- 
ba ed. i marcati rimbalzi del pallone 
a) ritmare costante della grancassa, 

«Si dia ampia libertà — ammoniva 
Don Bosco — di saltare, correre, schia. 
mazzare a placimento, La ginnastica, 
la musica, la declamazione, il teatri. 
no, le ‘passeggiate son mezzi effica- 
cissimi per ottenere la disciplina, gio. 
vare alla moralità ed alla sanità», De. 
gli insegnamenti del Sento fondatore i 
Salesiani hanno fatto tesoro. E in quel 
loro sportivo dinamismo, in quell'inne. 
Stare l'elevazione religiosa sulla gio. 
condità dello spirito e la salute del 
corpo, in quel vigilare terno, mai 
assillante, ma sempre caldamente, sem. 
plicemente umano, sta forse il segreto 
del successo di quest'Opera traplan. 
tata su mn terreno spesso refrattario e 
ostile. Chè se il lusso addormenta l'a- 
nima e frena gli slancì mistici, la mi. 
seria, con il suo tragico ‘bagaglio di 
avvilimenti e di elementari bisogni 
inappagati, sovente allontana più che 
non avvicini i problemi spirituali, si 
chiamino, Dio, Patria o onestà, Qui, 
con il malumore dell'Austria, tra clas. 
sî diseredate, spesso in lotta con la fa. 
me e incalzate dall'assorbente pensie- 
ro del danaro insufficiente, i salesiani 
hanno fatto miracoli. La banda, la filo. 
drammatica, il cinematografo, il cal. 
cio, la pallacanestro, lo scoutismo han- 
no in un cinquantennio fecondo sven. 
tato la seduzione della strada, raccol. 
to ed educato migliaia di bambini. 

Quali le proporzioni di questa bo. 
nifica morale? Ci soccorre la fredda 
eloquenza ella statistica. 

Cinquant'anni or sono, 1:23 ottobre 
1898, dodici bimbi, confusi nella mo- 
destia dell’anonimato, salutavano l’a- 
pertura del primo oratorio, nel piccolo 
edificio di via dell'Istria, 27, dove tre 
giorni prime s'erano sistemati alla buo- 
na i tre pionieri, Don Alessandro Ve. 
‘meroni,, il chierico Maurizio  Mainero 

il coadiutore Angelo Marchesi, Do. 
dici esempi di curiosità, dodici zolle 
di terra verginé che dovevano far 
fruttificare l'impulso iniziale come il 
piccolo granello di senapa del Vangelo. 
Alla fine dell'anno erano già in 200; 
nel 1909, con un inarrestabile progre- 
dire, 879, per ‘raggiungere negli anni 
successivi il vertice di 2124, 1879, 2145, 
L'opera instancabile di don Michelen- 
gelo Rubino, giunto a Trieste nel 1908 
con un gran fardello dì carità e di pa- 
triottismo dava i suoi frutti. Chi non 
ricorda a San Giacomo il prete ber. 
sagliere? 

Ricavando dalle cifre una media ap- 
prossimativa, si può dire che almeno 
mille bimbi all'anno hanno intreccia- 
to i loro giochi sull'ampio cortile 
dell'Oratorio. Cinquantamila. persone 
in cinquant'anni. E dietro questo nu. 


Il cinquantenario dell’ Opera salesiana a Trieste 


Educatori di due generazioni 


Dodici bimbi selutarono nel 1696 l'apertura dell'Oratorio nel cuore 
di San Giacomo - Una figura indimenticabile: don Rubino | 


tasto imponente, il quadro di una so 
cietà rinnovata, giovani che forma 
famiglie e vi irradiano i benefici 4 
educazione ricevuta, che portanò 
lavoro, spesso procacciato dalla. 

zia dei loro amici sacerdoti, un’: 

ta inconfondibile, ex-allievi che 

vano i legami con l'oratorio, 
dendone sempre più il terreno d' 


Patriottica manilestazione 


durante il concerto al Rossetti 


A conclusione delle celebrazioni pet 
il trentennale della Redenzione, orga- 
nizzato dall’Associazione nazionale mu. 
tilati ed invalidi di guerra, ha avuto 
luogo ieri sera al Politeama Rossetti 
un concerto lirico sostenuto dal sopra- 
no leggero Conchita Mioni, dal tenore 
Malipiero e dal complesso bandistico 
della Lega Nazionale, diretto dal mae. 
stro Capri. Erano presenti alla mani 
festazione le rappresentanze della Le 
ga Nazionale, delle associazioni com- 
battentistiche, dei pertiti politici e dui 
circoli cittadini, Pubblico foltissimo. 
Calorosi applausi hanno punteggiato la. 
esecuzione del programma, Infine gli 
spettatori hanno accompagnato in co- 
ro la banda della Lega che eseguiva 
il «Nabucco» e gli inni «All'Istria», 
«Risorge la Lega» e «Mameli», mentre 
nelle gallerie sbocciavano i tricolori 
e sulla platea scendeva, uma, pioggia 
di manifestini recanti i nomi delle pro. 
vincie giuliane e della Dalmazia, 

SETTE 


La stagione lirica al Verdi 


Continua alla Biglietteria del Teatro 
la distribuzione delle tessere di abbo- 
namento alla stagione lirica per coloro 
che hanno riconfermato i loro posti per 
i turni serali, e che dovranno essere 
ritirato entro questa sera per il turno 
A ed entro domen! per i turni Be C. 


Ha cercato la morte 


Una tragica scoperte ha fatto iersera, 
rincasando, una congiunta della signo. 
ra Elise C., di 76 anni, abitante in via 
della Pietà & Appéria varcata la soglia 
di casa, la donna è stata colpita da 
un. acre odore di. gas che proveniva 
dalla cucina, dove, seduta su una seg. 
giola accostata al focolaio, c'era la vec- 
chia signora che, priva di sensi, aveva 
tra le labbra la gomma del gas. Av- 
vertita prontamente la C.R.I., con una 
autoambulanza la ©. è stata traspor 
tata all'ospedale ‘ed ivi accolta nel II 
reparto medico in condizioni comato: 
se. Le C., colpita da sordità da oltre 
quarant'anni, in questi ultimi tempi 
era fortemente preoccupata per la sua 
salute, e con tutta probabilità sarà 
stata questa la causa del suo gesto. 


M giovane che ad Albaro Vescorà, 
lunedì scorso, consegnò una borsa con 
generi alimentari ad una signora, può 
avere dalle nostra redazione l’indirizza 
della persona, 


TRIBUNALE PENALE 


La rapina di via Murat 


La sera del 21 settembre, la signora 
Adalgisa Casson, chiuso il megozietto 
che gestisce in via della Pietà, prese 
in piazza Goldoni la filovie A. per av- 
iviansi in via Murat, dove abita. Giun: 
ta a destinazione, mentre si accingeva 
@ salirs le scale, venne raggiunte da 
"un giovane il qualt, strappatale dal 
‘braccio una borsa contenente circa 
1850 mile lire, si dileguò rapidamente. 
Alle grida della Casson accorse gente, 
e tra gli altri il personala della filo- 
via, il cui eutista, appreso quanta 
gra accaduto, indicò quale sospetto 
autore del furto uno dei tre giovani 
che aveva scorti in filovia accanto al. 
la derubata, Avviate le indagini, ia 
‘Polizia. riuscì, sulle scorta delle în. 
formazioni avute, a procedere all'ar. 
resto di Francesco Ricatti fu Fran- 
cesco, di 18 anni, il quale, dopo var 
dinieghi, finiva con l'ammettere di 
avere commesso il furto su istigazione 
degli amici, Giovanni Corigliano € 
Silvio Lombardo, Soggiunse che, ve- 
nuto in possesso della borsa, la but- 
tò subito via, dopo avere tolto 80 mia 
lire che divise in parti uguali con gli 
amici. Costoro, interrogati, négarony 
ogni addebito, appoggiandosi ad un a. 
Ibi che non resse alla prova dei fatti, 
In.seguito, eu indicazione di tale Ge- 
mesio Smet, al quale la madre del Co, 
irigliano disse che ad indurre i ragaz: 
gi era stato certo Toni, la Polizia er. 
restò tale Antonio Lopreiato, nono- 
stante le sue vibrate dichiarazioni di 
innòcenza. Rinviato a giudizio, -) 
suartetto si presentò ieri alla quinta 
sezione, i.cui giudici, vagliate le. cit 
costanze, ritennero di condannare: Ri 
cattì a tre anni e 21 mile live di mul- 
ta: Coprigliano e Lombardo a) quattro 
anni e 25 mila lire di multa ciascuno, 
con la conseguente revoca della condi. 
uionale concessa loro in un preceden- 
te processo, Il Lopreiato, che potè di. 
mostrare di non essere egli il Toni 
accennato dalla madre del Corigliano. 
‘venne assolto per non avére commes. 
so il fatto, Presidente Zuimin; giudi- 
ci Bercich. ed Occhipinti; P. M. Lon- 
go; difesa avvocati V. ed E. Bologna 
e Kezich, cancelliere Neri. 


Un bacio, un morso, 4000 lire 


Giunto in via dei Capitelli, Marcel- 
fo Dudine ei fermò davanti ad un'oste- 
Tia nota col nome di «A]j pappagallet- 
10», Entrato nel locale, si fece dare 
del vino, Da un tavolo vicino si stac- 
cò una giovane donne la quale, fatto. 
gli un sorriso, si mise ad accarezzari 
lo, Marcello, seccato, respinse la don. 
na, ma quella gli si avventò al collo, 
ibaciuechiandolo e mormorandogli dol. 
ci e insidiosi inviti, «Ma mì te voio 
ben!» continuò a ripetergli, ma l’altro 
le risposè malamente con «va in ma- 
dora e lassime siar!», La femmina non 
volle mollare la preda e gli scoccò un 
bacio talmente furioso, accompaznato 
da un morso, che il Dudine si senti 
penetrare i denti aguzzi della donna 
mella carne. Toccandosi il naso, vide 
che sanguinava ed era iuasi lacerato, 
Sì alzò di scatto furente ma ]a donna, 
con una sghignazzata, scappò. Mentre 
si medicava la ferita, il giovane #1 
accorse di non avere più il portato 
gli, contenente 4000 lire, che teneva 
mella tasca interna della giacca, Bvi 
dentemente la donna glielo aveva ru- 
ibato, e con tale convinzione «i recò a 
denunciaria, avendo saputo che si trat. 
tava di certa Valeria Roncelli; erre. 
stata, venne denunciata all'autorità 
giudiziaria per rispond*re di furto 
con destrezza, Compersa nell'aula del. 
la quinta sezione, la Roncelli, ha ne 
gato ogni addebito e deto che l'accu- 
sa non era riuscita a provare il fatta 
# giudici sono stati costretti a pro 
nunciare sentenza di assoluzione per 
non provata reità. Presidente Zulmin; 
\giudici Bercich «ed Occhipinti; P. M. 
Longo: ditesa avv. Jacuzzi; cancellie 
re Neri, 


Nelle aule giudiziarie 


Stella disse di no 


. Le aveva scritto una iettera espri. 
miente un affetto, un amore infinito, 
e la invitava ad un incontro decisivo 
‘alle trattoria «De Vittorio» di via Pa- 
iduine, per chiarire ed ‘appianare tut- 
te le piccole cose che s'erano frappo- 
iste tra loro due, Chiarita ogni diver- 
genza, si éarebbero ritrovati cuore 
contro cuore, ed avrebbero ripreso a 
vivere insieme; diversamente avreb. 
ibero bevuto «l'ultimo caffè» prima di 
lasciarsi definitivamente, E fu con 
questo enimo, con questa trepida spe. 
ranza che Bruno Golé si recò al luo- 
«o convenuto, dove trovò, seduta ad 
un tavolo, la donna dei suol sogni: 
Stella Dare in Vitturelli, La donna 
però non gli fece un'accoglienza fe. 
stosa e rimase fredda, ostile e lon- 
tana. Bruno cercò di smuovere con 
parole ardenti, infuocate la donna, 
onde persuaderla a ritornare a lui 
Stella rispose gelida e risoluta di no. 
Poi, salutato l'amico, useì sulla stra» 
da, allontanandosi. velocemente. Il 
‘giovane la rincorse, con la disperazio. 
ne nél cuore, per un ultimo tentativo. 
L'altra continuò ad allontanarsi; allo. 
te Bruno, perduto il lume della ra- 
gione, estrattò un coltello 16 fu so. 
pra, colpendola alla fronte. Il volto 
della donna s'arrossò di sangue, alla 
cul vista il giovane, spaventato cd 
inorridito, fuggì, ma fu subito rag 
giunto ed arrestato. Ora è comparso 
davanti ai giudici della quinta rezio- 
ne, ai quali ha riepilogato la sua pe- 
nosa istotia d'amoré. Stella s'è limi. 
tata a spiegate il carattere focoso del 
giovane roso da una cupa gelosia, Dal. 
le. parole dure, acri della Vitturelli, 
Brunò ha capito quant'è difficile, do- 
po averlo perduto, riconquistare 51 
cuor: di una. donna, e rassegnato ha 
ascoltato la sentenza: 7 mesi e 15 
giorni per le lesioni @ 1000 lire d'am. 
menda per ls contravvenzione dell'ar. 
ma. Presidente Zulmin: ‘giudici Ber 
cich ed Occhipinti; P. M. Longo; di- 
fesa avv. Caprio; cancelliere Nerl, 


IN PRIMA 


con George SAN Ss, Sign 


Régia DOUGLAS SIRK 


FILODRAMM 


A 


(inc vsioreaitiraan 


lasciando nel dolore Ia moglie TERE. 
‘SA, i figli PIETRO, MARIA e LIBE- 
RO; le NUORE, il GENERO ed i NI- 
POTINI che in unione a tutti gli eltri 


OGGI AL ROSSETTI 
Scandalo a Parigi 


WI 
CAMPANI 


Sabato 6 Novembre 1948 = 
Dichiarazioni di morte presunto 


(1.a pubblicazione) 

Recco Prennu: i ha presentato do. 
mande per dichiarazione di monte pre. 
‘sunta, dell'ing. FELICW SPIEGEL fu 
Lodovico, nato il 6 maggio 1833 e de. 
portato dai nazisti tel 1944; chiunque 
‘abbia notizie dello scomparso è invi. 
tato a farle pervenire al Tribunale di 


‘Triéeta entro 6 mesi, 
° Avv. Giuseppe Bolafflo 


Tl giorno £ corr. cassava di vive. 
te dopo breve malattia il nostro 
adorato 


Pietro Hervatin 


Il Tribunale di Trieste con sentenza 
21 ottobre 1948, ha dichiarato le mo; 
te presunta in combattimento il 
aprile 1945 di CARLO ABRIGO D OR. 
LANDO fu Silvestro, nato a Trieste. 
Proc. dott. Riccardo Camber 


ei suoi cari 


4 Quest'oggi 
Ta 


guiranno domenica 7 corr. alle ore 
ti dell'Ospedale Maggiore, 


"Trieste, 5 novembre 1948, 


Li 


PINO e LIDIA con 
lore annunciano che 
mamma, 


Medea Lapagna 
ved, SPONGIA 
dopo brìve soffrire raggiungeva il suo 


eidorato 
.Etto 


I funerali seguiranno oggi 6 corr. 
alle ore 14 dalla via Coroneo 9. 

Per espresso desiderio dell'Estinta 
Ila famiglia non prende il lutto, 


rofondo do- 
la. loro cara 


Famiglie 
SPONGIA; GIANNINI, CLEVA 
[cere een 
i Si spense eddi 5 corr. 


Pietro Venezia 


llasolando nel dolore la MOGLIE, | FI. 
GLI, la SORELLA, i GENERÎ, i CO- 
IGNATI, i NIPOTI e parenti tutti che 
Sha ennuncio agli amici e cono- 
scenti. 

I funerali avranno luogo domenica| CIRCOLO MARINA MERCANTILE 
7 corr. elle ore 9 partendo dall’Ospe- «N. SAURO» - TRIESTE 


dale Maggiore, Toe 
Famiglie INAUGURAZIONE STAGIONE 1948-49 
VENEZIA, CORAZZA, GOBET,| STASERA 6 NOV. 1948 — ORE 21 


5COCCHI, e MILLO 5 
È Ballo inaugurale 


ISIN TINI OTERI AZIO 
Con domenica 7 novembre verranno 


Il 2 corr si spense serenamente, | >; rpufionie D © 
È dopo niet soffio, mita el PRC Speri suleenagione 
contorti religiosi la loro amatissima, Îl seguente progremma: 


Carla ved Mocenigo DOMENICA - TE DANZANTE 


dalle ore 17.30 alle 20.30 
GIOVEDI . Trattenimento serale 
Profondamente addolorati, ne dan. dalle ore 21 alle ore 24 
no a tumulazione avvenuta, il triste | SABATO - «BALLO DEI NAUTICI» 
annuncio la. figlia CARMEN col mari dalle ore 21 alle 24, orga- 
to VITTORIO DRONIGI, i mipoil, mizzato dal Comitato 


ronipoti arenti tutti, sociale studentesco 
= SE Le sal- #«d i vari ambientì sono statl 
io | rinnovati ed il Comitato Festeggia. 
menti sì è assicurata la prestazione «di 
ERRATA CORBIGE un'orchestra eccezionale, — 
È N i Sono velidi tutti gli E Tioscleti 
imionitti pubb 1] la scorsa stagione i quali, in seguito 
Simonitti pubblicato ieri, leggas: 
grazie speciale vada al Capo rinnovati 
dell'Ispettorato del Lavoro ing. Fat. 
torini, all’ing. Godenigo, ecc.». 


from io ee nn] 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ +. Telefoni: 
[hi IT 4703, 4756, 4006, LINEE AUTO. 
DESTINAZIONE. 


MOBILISTICHE PER OGNI 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA TRIESTE PER: 


MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 
ore 20. 


AL RIDOTTO DEL ROSSETTI 


CONTINUA CON SUCCESSO 


Ballo Arzente 


dalle ore 21 alle one 1 


Verranno 


una bustina di 


OVOCREMA 


sostituisce 
‘ottotossi d'uova= — 
e vi permette 
di ottenere con 
lîevissima 
spesa squisite 
nutrientissime 


TAGLIATELLE 


GENOVA - Giornaliero ore 8 via TOS 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, pisoa 
PIACENZA, 

VENEZIA BISCOTTI 
È PADOVA |Vario corse giornaliere. o 

BOLOGNA 

TRENTO BOLZANO » MERANO OVOCREMA 
martedì, giovedì, sabato (Servizio 
SONNI); lunedì mercoledì, venerdì sostitulsce 


otto rossi d'uovo + 
e costa pochi 


solgi. 


(Servizio ICARDI). 

VENZONE - TOLMEZZO - SAPPA. 
DA . SESTO - 5, CANDIDO - DOB- 
BIACO - BRUNICO lunedì, mercoledì, 
|\sgbato ore 6.15. 


18.80 


Ji cnioeTe A_PAOI 


$, 8, PROLIMI VILLANI & to 
ve 


CHE COSA E° UNA 


SVISTA 2? 


In una futura. edizione del «Diziona_ 
rio Moderno» del Panzini ura svista I 


L 


mm 


cinematografica sarà definita «inavver. 
tenza del regista in qualche partico. 
dare del films, in modo che un certo 
dettaglio appaia in uma scesna sotto 
uma data fofma e nella continuazione 


L 
"A 


UDINE giornaliero ore 7.30. 
GORIZIA ore ‘, 14.80 feriali; 
VENDITA BIGLIETTI: 
PIAZZA UNITA’ N. 6 + CIT 
UTAT ‘Telefono N, 93-922 
AUTOPULLMAN, tutte le " na 
viacia - AVIOLINEE - NAVIGAZIONE 
PER RIPARAZIONE 
DI OR@OLOGI 
TRIESTE . CORSO 22 
TELEFONO N. 90311 


domenicali. 
VIA IMBRIANI N, 1 
destinazioni - BIGLIETTERIA ferro 
INENTE RIPRESA DELLE 


della stessa per «svista» in un'altra, VENDITE ALL'ASTA 
La svista. dell'originale! concorso SI ACCETTANO FINO A 
Incom-Cora. ha destato viva curiosità] LUNEDI 8 NOVEMBRE: 


nel pubblico che affolla. ogni giorno 
il Cinéma Impero, attratto anche dal 
fascino di Bobby Breen in «Sul mare 
luccica» e dalle magiche diavolerie di 
Walt Disney in «Topolino e Paperino 
marinato. 


TAPPETI PERSIANI . QUADRI 
MOBILI DI STILE . OGGETTI 
D'ARTE - CRISTALLERJSE 
ARGENTERIE - PORCELLANE 


ECC. 
PER INFORMAZIONI 
TELEFONARE 90311 


Il Bott. A. SALVADORE 


riceve giornalmente. per le malattia 
polmonari, dalle 14 alle 16, in 
VIA S. PELLICO 1 . TELEFONO 8104 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario. 


PELLE E VENEREE 
Via Bossini n. 13 — Telefono N. 74-24 
ore 11.30.12.80 e 18-19.30 


Il dott. A. DE GIACOM 


Specialista malattie  venereo e pelle 
Riceve: dalle ore 11.12.30 e 17-19 
VIA C'*ERONE 11 . Telefono $4-19 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Piazza della Borsa 109 » Tel 6167 


Riceve: 
Tp. 19.90.2830; IV p. 11.13, 16.80.17 80 


nor. P. FILOGRANA 


VISIONE 


ne HASSO, Carole LANDIS 


ATIC 


DGGI 


SPHOIALISTA 
PELLE E VENEREE” 
Ore: 11:13 e 17-20, Festivi: 10-12 


VIALE XX SETTEMBRE 24.IT. T. 5844 


pie = Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.30.13. e 18-20 
Viale XX Settembre 20-ITT - Tel. 58-18 


Dott. B. SCHAFFER 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Cura piorrea sitema em-*ricano 
Rinnova palati inaderenti 
palati invisibili + Prezzi modici 
Via Colombo 1. angolo Via S. Marco 


RO GAI e 


== "Sabato 6 Novembre 1948 ——_____tmr,—_mt«scs GIORNALE DI TRIESTE 


SOGNI DELLE RAGAZZE 


Due ragazze ulla riva d'un fiume. 
Il fume finiva lento per miglia e 
miglia fiancheggiato da grandi bo. 
echi, e nelle insenature, nelle pic- 
cole cale dove crescevano i giunchi, 
si fermavano le leggere imbarcazio. 
ni dei gitanti, e s’improvvisavano 
colazioni all’aperto e idilli nella pe- 
nombra rischiarata dai luminosi ri. 
fiessi delle acque. Le due ragazze 
sedevano eulla proda fiorita: una 
bruna, l’altra bionda, con un certo 
languore, con un certo abbandono; 
biancowestite, spiccavano tra quel 
verde come un'immagine di gfazia, 
conferendo alla solennità del luogo 
un'aura mitologica, di divinità pelle. 
grine in momentanea sosta in un 
angolo della terra che una calma au- 
‘gusta disposava al cielo, lungo pro» 
pizio alle metamorfosi e ai sogni. 

[°) 

— I mici sogni eran di eolito i 
più banali, — diceva la bionda — 
sogni come ne fanno tutti, che non 
valgon la pena di essere ricordati, 
con avventure vagamente inquietan- 
ti, senza che mai si giunga alla bea- 
titudine o al tormento, sogni di tre- 
mi da prendere, di situazioni grot- 
tesche in cui ci «i trova tra la folla, 
d’incoerenti topografie, e di sconclu. 
sionati cambiamenti a vista: eogni 
che non servono a mulla, non dànno 
ristoro nè illuminano il futuro. Ma 
da qualche tempo a questa parte i 
confuso caleidoscopio, che una ma- 
no misteriosa gira nel nostro capo 
nel sonno, ha preso il vezzo di ri- 
combinare di frequente la stessa fi- 
gura, e questa figura mi spaventa. 
Immagina: mi inovo al mio scrittoio, 
in fondo alla tanza, volgendo le 
epalle alla finegtra, e a un tratto co- 
mincio a sentire un filo d'aria eulla 
schiena, o a Woler esser precisa Lon 
è neanche qgesto: è una forza sot- 
tile © invisilfile che cresce, si muove 
intorno a w.e, e mi porta irresisti. 
bilmente verso la finestra, mi forza 
a sporgermi, e nel momento in cui 
sto per pgecipitare e chiamare ainto, 
mi risveglio. O. mi trovo in fondò 
a un corridoio scuro simile a quello 
di’ un'antica villa dove abitavamo 
tanti amni fa, e d’un tnatto mi sento 
aspirata, succhiata da un mulinello 
coma quando si sta in piedi sul mar- 
gine del mare mosso, ma non per 
dy l'equilibrio, la forza che mi tra- 
cina i piedi mi sostiene il busto, 
© mì trasporta sempre più veloce al- 
l’imboccatura del corridoio, attra- 
verso um’infilata. d’altre stanze fino 
al grande balcone; e quel balcone, 
che nella villa guardava su un pra- 
to, sovrasta nel sogno altezze verti. 
ginose, un vuoto ove ribolle la neb- 
bia. O mi trovo in un bosco, in un 
viale rettilineo a perdita d’occhio, 
come quelli che tagliano le grandi 
foreste dei castelli francesi, e tutto 
pare dapprima tranquillo; poi l’aria 
s'imbrona, il vento si leva, e ne 
vento è la stessa forza che mi spin- 
ge innanzi e innanzi fino al punto 
fu cui il viale e'interrompe netto su 
ua precipizio; allora io grido è mi 
risveglio. Ma l’immagine più fre- 
quente è quella della finestra, sic. 
chò la vista delle finestre ora mi 
turbase vorrei sempre vivete alla. 
ria aperta, come adesso, piuttosto 
che in una stanza, 0 abitare in un 
carrozzone di zingari dalle finestrel- 
le etrette anzichè in una casa. Che 
significa questo sogno? Che eugge- 
tisce? A cha vuole condurmi? lo 
mi ci perdo» 

— Da um anno a questa parte, — 
diceva la bruna — anch'io ho fatto 
sogni molto strani. Sogni di mona: 
che a di mare. Ciò che soprattutto 
mi vesta nella memoria è la vivezza 
dei colori: bianco e azzurro, 1 c0- 
lori sono sereni, ma i sogni terri. 
bili. Il mare le vedo sempre dal 
Palto, nén come da un promonto- 
rio, ma proprio come dal cielo, e 
del mare vedo il fondo con tutte le 
sue delicate  vegetazioni e le sue 


creature etrane: un'impressione che 


forse risale a un mio soggiorno a 
Capri. E poi ci sono monache: così 
io le chiamo, sebbene il lorò vesti. 
to non sia quello di alcun Ordine 
religioso: son donne vestite di bian. 
co, col soggolo, talvolta velate. Al 
cune stanno nel mare: altre dalla 
riva ci avanzano e coprono quelle 
nel mare con un gran lenzuolo bian- 
co, € le tengono tanto sott'acqua che 


devono affogare, Allora gli abitanti 3 


delle case sugli scogli — e qui an- 
cora la scena mi ricorda Capri — 
lanciano degli oggetti bianchi con. 
iro le monache erudeli, e quegli 0g: 
getti bianchi sono uova, e tutto il 
terreno si copre d'uova. Che cosa 
significa eognare uova? Mi pare che 
qualcuno mi dicesse un tempo che 
portava male. O sogno di monache 


le quali tengono in mano uova ia-. 
gliate di. cui si vede il rosso, come! 


nelle uova sode. 
Vedo anche monache che fluttua; 


no sott'acqua nei loro veli; bianchi! 


i véli, e si muovono come le tuni. 


che delle meduse, azzurra l’acqua. | dal villaggio la 
‘Che significa questo sogno? 


tre 
volte gli oggetti bianchi e tondi non 
sono nova: son pietre lisce su cui 
commino, ma lé pietre son tenere 
come ceni sotto i miei piedi scalzi, 
e lucide, e questa mia passeggiata 
avviene nel fondo del mare, e l'ac 
«qua è azzurra sulla mia testa. E an. 
cora gli oggetti bianchi sun cagna. 
lini: mi pare di andare in bicielet- 
ta e tra le due ruote è sospesa Una 
striscia di terriccio ricco, coperto 
d’erbetta, e sull’erbetta verde sme- 
raldo «on tanti cagnolini bianchi. 


tieff; e giù dalla scarpata, 


che una 


sonno come un latte dolcistitno; 
saziate di sonno sembrano, gonfie di 
quel dolce stupore che ne fa due 
statue inerti e pesanti. Ma come 
efendo di queste due donne formo- 
so dormienti, non l'alta pace d'un 
giardino all'italiana, ma scene di 
distruzione e di tumulto al di la 
delle nere acque d'un fiordo, una 
soria di prigione in fiamme alle cui 
finestre si profilano uomini forsen- 
nati, e quel che sembra una ruota 
® cui sono avvinti dei corpi; una 
roccia che uno scoppio dilania, e un 
lugubre castello turrito e merlato 
che separa il cupo fiordo dal lonta. 
mò mare oppresso da cortine, e corti. 
ne di nere nubi. Mura di pietra com- 
patte stringono appresso anche l’an- 
golo dove riposano le due donne, 
sicchè tu le vedi cinte e ricinte di 
acque buie, di mura massicce, d'in- 
cendio è di pericolo. Forse l’artista 
în questa tenebrosa scena ispirata 
certo dallo immagini degl’incisori 
tedeschi, La voluto raffigurare il so- 
gno delle due donne, quello che uno 
psicanalista oggi chiamerebbe ma 
proiezione del loro turbato subco- 
sciente; il sogno che io, tu, tutti 
facciamo, sebbené nulla ne traspaia 
dal volto sereno 0 imbellettato che 
presentiamo alla luce del giorno. 
MARIO PRAZ 
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Ge 


MINISTRO DELL'INDIA, E' PASSATO IERI 


Come si sposa e si battezza 


ira i pasto 


ri eritrei di Azbì 


La festa propiziatoria del Tinkét: alle 
spose sterili è concessa libertà di scelta 


Non si può dire che Azbi sia un 
luogo incantevole. Almeno questa è 
l'impressione chè uno prova non 
appena vi giunge; ma questa im- 
pressione è momentanea, e dopo un 
paio di giorni, specialmente dopo 
aver vagato nei dintorni, quel sen- 
sò di solitudine, e di malinconia 
scompare, e tutto appare migliore, 
anzi. bello, s 

Tre gruppi distinti di abitazioni, 
parte in muratura e parte di bar 
tacche coloniali, lontani qualche 


centinaio di metri tra loro e dal! 


paese, sono le sedi di trè ammini- 
strazioni differenti. La popolazione 
del luogo è composta da indigeni 
dediti tutti alla pastorizia ed alla 
agricoltura, e da una forte percen- 
tuale di arabi sistematisi ad Azbì 
a scopo puramente commerciale, 
Infatti vi appare di quando in quan- 
do in quando qualché carovana pro- 
veniente dall’Hàusien che scende 
nella  dépressione per il valico di 
nord est toccando poi Aù e Ma- 
glalla, per l’acquisto del sale nella 
piana. Inoltre le strette e lunghe 
praterie che corrono sotto la cresta 
délle arenarie, soprattutto nell'Azbì 
Derà, ampliandosi sengibilmente, 
sono ricche di bestiame; gran par- 
te della zona è coltivata a dura e 
fino alla 
zona, dell'Uaddes, dove vi è la vice- 
résidenza di Aù, la zona è ancora 
più ricca, forse, di bestiame; que- 
ste due cose fanno quindi di Azbì 
un mercato bisettimanale molto 
importante dell'Eritrea. 

Il programma. propostoci dal con- 
sole Bombini per non renderci ine 
sopportabile l'attesa, fu bene ac- 
doltò da noi; esso comprendeva. al 
cune interessanti escursioni, è ‘& 
conoscenza d'un personaggio im 
portante, il capovilia Gheremedin, 
volta, venuto a visitarci 
alla residenza mi chièsè sé, con- 
tassimo di rimanére ancora diver 
si giorni ad Azbì. Al mio cenno af 
fermativo Gheremedin sorride 000- 
tento e dice: 

«Allora anche tu veniré matrimo- 
nio mia figlia, con guitana console, 
tuo amico, e tutti nazionali di 
Azbi?», ; 

«Getto» i ì Ù 

«Domani» proségué il capovilla. 
«stare Tipkèt; poi, domani dopo, 
state matrimonio. Grande festa. lì», 
è accenna ad uh punto fuori della 
strada dove, già al hostro arrivo, 
avevo notato yn nugolo di indige- 
ni che stavano pianlando, a distan- 
ze regolari, dei pali beme confitti 
nel terreno, ed orà stavanò rico- 
prendoli con un folto tetto di fra- 
sche. E 

lindomani per tempo siamo in 
piedi; assieme al console ed ai po- 
chi impiegati della residenza ci awe 
viamo. giù mella conca verso alcu- 
ine pozze d'acqua dove avra luogo 
1a cerimonia religiosa. Vi è già 
‘un numeroso gruppo di indigeni in 
attesa, che al nostro arrivo si #c07 
stano e salutano rispettosamenté. 

Il nostro arrivo devè essere se 
gmalato di preti, che sono già tutti 
pronti nel grande recinto alberato 
della chiesa, un edificio abbastanza 
grandé, circolare, con Un grande 
tetto conico dì paglia, costruito al- 
paltrà estremità del villaggio; do- 
| po pochi minuti, vediamo sbucare 

i processione che 
lavanza lentamente verso di nol. A 
mano a mano che si avvicinano si 
delineano le sagome dei principali 

ersonaggi che s6no in testa al core 
teo, tutti vestiti con déi paludamen- 
ti dai vivi colori tra i quali predo- 
mina il rosso; ombrellini a spicchi 
diversamente colorati ondeggiano 
sulle teste dei preti. Ma dè il pri 
mo, ché ha qualcosa di strano sulla. 
testa, che ancora non si rifscè è 
distinguere. 

Quando la processione abbando- 
na la strada per venire direttamene 
te verso i bacini d’acqua, riescò a 
vedere bene cos'è quella specie di 


e la striscia e i cagnolini si muo-| monumento che il caporprete, un 


vono con me mentre io pedalo. 


intitolato: la promeneuse 
chiens. Ma che vuol dire? A che 
mena questo sogno? A che memano 


i sogni di monache e di mare? An- 


ch'io mi ci perdo. 
© 


Sedevano lè due ragazze eulla riva 
del fiume, e lo sfondo dei boschi, 
. lo specchio delle acque che scivo» 
Jlavan silenziose, m’intonavano alla 
loro vaga immagine di divinità pel 
Jlegrine. E chi non avrebbe suppo- 
sto nella loro mente un passaggio no al gruppo, 
interiore altrettanto tranquillo, bea: 
crd avrete indovinato dietro 
nelle fronti lisce e serene una ‘lan- si 

A magica d’incubi, una liana della instabilità, della corona 
d’orrori che ricominciava a edipa- 


narsi ogni notte? 


In un'antica stampa del Cinque- 
cento, che reca il monogramma di 
chiamano il So 
gno di Raffaello, vediamo due don. 
ne ignude adagiate in una cunetta 
di sabbia eu una breve sponda;.i|g: ito, ogni 


Marcantonio, e che 


l'individuo anzianolto e massiccio, il 


nè, alta forse una sessantina di 
centimetri. Accanto a questo, che 
avanza lentò e rigido per il timore 
che un qualsiasi movimento del ca- 
ipo gli faccia cadere la corona, sta 
tn chierichetto, ila si isla 
to, € egigo un grosso messale. 
è OST Sor canti è preghiere sì 
innalzano dal corteo, in un assore 
dante crescendo che rompe i tim 
ani; fuando n 
Vicino all'acqua, quell Aa 
si dispongono in semicerch'o © di 
ISEE dei preti che si ter 
‘gono un po’ discosti dal capo-prete 
il quale, con i piédi nell'acqua, ben 
rigido è immobile sempre a cal mi 
facendo degli sforzi disperati con 
gli occhi, pér poter leggere le pré- 
ghiere del messale che il chiérichét- 
fo non riesce a tenere abbastanza 
alto, nè a un giusto angola visivo; 
ebbi l'impressione allora che su 
‘quella faccia di sant'uomo roteas- 
sero un palo d'occhi di camaleonte. 
Quando il prete finì le freghiere 
tanto accentuate dal 


loro volti riverei sembrano bere il'coro discordante dei fedeli, si tol- 


x I volto incorniciato da una barba 
un sogno allegro questo, HE io ha it rizzolatà, potta in capo: una SI 
e petits ona di legno dorato, di forma stra- 


no finiti; i preti salutarono 


chiesa. 


sa, chiuso da un muro, è il 
convegno di queste donne 
la. notte del Tinket; 


che credono, 


recinto adatto: 


se, con un sospiro di solli&vo che 
non sfuggì a nessuno, la corona, 
dandola da tenere ad uno del sègui- 
ito; quindi, da una piega della ve- 
lste levò una specie di mestolino di 
ottone col quale raccolse più vol 
te l’acqua fangosa della pozza get- 
tandola sui presenti: la benedizio- 
ne delle acque ed il battesimo, 


era 
în silene 


zio, con dei profondi inchini, il cor- 
teo si riformò, e si avviò verso la 


Questa fu la prima parte della 
cerimonia: alla seconda parte, ché 
si svolge dal tramonto del sole al- 
elba dell'indomani, per ovvie ra- 
gioni non partecipammo. Il raccon- 
to del sèguito della festa lo ebbi 
dallo stesso console ‘che conosceva. 
ormai bene lo svolgersi di tutte le 
cerimonie religiose della zona. La 
giornata del Tinkèt è anche la fe- 
sta propiziatoria per le spose ste- 
vili, che ini quell'occasione invocano 
disperatamente la fecondità. Il bo- 
schetto di eucalipti attorno la chie- 


luogo di 
duranté 


vige l'uso, in 
occasione di questa festa, di lasciar 
loro libertà di scegliersi gli uomini 


Rimasi meravigliato quando sep- 
pi.che gli sposi avevano sei 0 sette 
anni; ma è uso nello Azbì sposare 
i bambini che poi, a cerimonia av- 
venuta i genitori si scambiano pér |P: 
qualche anno. Gli uomini di 
medin lavoravano già da un palo 
di settimane alla costruzione di un 
avevano piantato 
centinaia di pali alti tre metrì, a 
distanze regolari, tanto da coprire 
una superficie di un migliaio di 


Ghere- 


| MOSTRE | 


Grazia Gottarelli 
la bambina prodigio 


Una folla da graride esposizione è 
alla Galleria dello 


Scorpione per l'inaugurazione della 
bambina 


accorsa lunedì 


mostra dei pastelli della 


Grazia Gottarelli, reduce dai succes 


si di Milano e delle altre maggiori 
città italiane. Il caso di questa bam» 


bina che a cinque anni (ora né ha 
sei) si mette a dipingere © ottiene 


immediatamente un successo clamo- 
roso è simile a quello di tutti i co- 


slddetti bambini-prodigio. 


Quando, circa un anno fa, Grazia 


Gottarelli. venne 
tisti, 


presentata 


«Galleria del Naviglio» di Milano, 47- 
critici e pubblico furono sba- 


alla 


jorditi. Alcuni del più noti artisti 


pittrice al 


perava tutti 1 


milanesi, dopo aver visto la piccola 
lavoro non esitarono è 
dichiarare che questa bambina su- 
pittori moderni da 
Cézanne in poi. La stampa dette &ì- 


l'avvenimento un eccezionale rilievo 


pito. Passate 


giudizi e di passionalità, 


La 


mida e schiva © 


che } gmicora non è del tutto so- 
6 la giustificata meravi. 


glia, del primo memento e l'euforia 
che accompagnò Ja rivelazione cer 
chiamo di guardare al «prodigio Got- 
tarelli» con animo sgombro di pre 


Gottarelli all'aspetto esteriore 
è una graziosa bambina, un po’ ti 
d'una serietà non 
comune per la sua età. Abpiamo as 
sistito al suo javoro nel quale met 
te un impegno e una sicurezza Ve. 
ramerite sorprendenti, tuttavia è @- 
vidente che agisce solo istintivamen- 
te. Il dipinto eseguito in quest'oc- 
casione è tisultato per la verità a&- 
sai iliferlore a quelli esposti nella 
mostra: la confusione e la presen 


za di tanta gente estranea hanno 


successo della prova. 
Un buon numero del 


Van Gogh, Gauguin, 


influito, come è naturale, sul pieno 


pastelli 


esposti hanno Qualità pittoriche di 
prim'ordine; senza esagerazione vien 
fatto di pensare ad artisti sommi: 
Matisse, 
fe Altri dipinti rivelano invece 
incertezze e incongruenze di manie. 
ra 6 di forma, mentre in casi meno 
frequenti il risultato non si disco. 


sta da quello che può ottenere un 
qualunque bambino che abbia una 
certa. predisposizione grafica. 


E’ fuori dubbio che 


t la piccola 
Gottarelli è dogta di un eccezionale 
istintivo talento disegnativo e pitto 
tico uniti anche a, fertili doti di sen. 


finalmenté STTivano | sivilità e di fantasia, ma le esigen- 


zè di una troppo precoce celebrità, 
le «spinte», 16 «infivenze» di cui 


non è certo responsabile, 


meno. La 


tolgono 


molta della sua importanza al feno- 
grande diversità di trat. 
a | tamento e di risultato fra le singole 

opere della piccola artista sono indi- 
ci assai significativi. La nostra epo- 
ca, così avida in arte di puri, di can- 
didi, di primitivi in odio all’abilità 
di mestiere che inaridi molta arte 
del secolo scorso riducendole al vir 


tuosismo, ha voluto innalzare questa 


piccola «doganiera» 


Ì Tebbe potuto accadere. 


alle sommità 
dell'arte più pura. Pro 0 contro, ri- 
leviamo soltanto che nel nostro Ri. 
nascimento s sino a tutto il XIX se- 
colo un «caso Cottarelli» non sa- 


B. 


Mo- 


metri quadrati, e quando arrivam- 
mo noi ad Azbì avevano già inizia. 
ta la copertura con delle frasche, 
nel mezzo del recinto riservarono 
uno spazio abbastanza vasto, il po- 
sto per i nazionali, 

Gheremedin stesso venne ad av- 
visarci alla residenza che tutto era 
Jou 245 OUBAVHAdse UU © oquord 
pei iniziare il barichetto, Indossa- 
va l'abito di parata, ‘calzoni quasi 
alla ‘cavallerizza, ed il corpo avvol- 
to in una candida tuta bordata di 
rosso, il capo scoperto; lo seguia- 
mo quasi subito, contenti di non 
javer dovuto assistere alla cerimo- 
nia, piuttosto noiosa, avvenuta qual- 
che ora prima. 

‘Nell’entrare sotto il recinto chiu- 
so./dalle' frasche, un'aria fresca ci 
investe d'improvviso, pregna di un 
acuto odore di carni macellate; 
gruppi di indigeni accoccolati per 
ogni dove stavano masticando 
ghiottamente dei grossi pezzi di 
carne cruda, innaffiandola abbon- 
dantemente di 


| AVVENTURE NEI GINEMATOGRAF 


La «Symphonie Pastorale» inaugura un'elegante saletta nel. centro di 
New York - Saroyan in celluloide - Semplicistica storia. dei Borgia 
HOLLYWOOD S° ACCORGE DELL'EUROPA 


NEW YORK, novembre — Prego 
il lettore di ricordarsi che io non so- 
no un esperto del cinematografo. È 
che non mi gabello per tale. Vado 


al cinematografo per divertirmi. Non 


per scrivere un articolo, Quando va- 
do al cinematosrafo, non penso nem. 
meno un momento che sono un core 
rispondente di giornali. Ma quando 
torno a casa, dopo esser stato a ve- 
dere un film nuovo, penso che i miei 
conoscenti in Italia sarebbero forse 
interessati di sapere che cosa si vede 
a Nei York. Allora prendo la penna 
in mano; come faccio oggi. 

Il cinematografo a New York è di- 
ventato dopo la guerra più interna- 
zionale che maì. I produttori di Hol. 
lyuood fanno venire dall'Europa le 
artiste che credon più belle e i di- 
rettori di scena che credono più in- 
telligenti. Oppure mandano in Euro- 
pa i loro artisti che pensano miglio. 
ri e i loro direttori che giudicano più 
intelligenti per girare a Roma, a Pa- 
rigi, în Inghilterra deî film. E i loro 
consulenti cominciano a guardare con 
maggiore stima i film europei fatti 
con pochi soldi e con molto talento. 
E in Europa si cerca di avvicinarsì 
al gusto americano. Îo vado di qui 
e di la. Non vedo tutti i film. So- 
prattutto non vedo miti î film ame- 
ricani. Ho imparato @ leggere le cri- 
tiche dei film americani in modo ta- 
le da capire se un film, che passa 
per un capolavoro, mi verrebbe d 
noia dopo cinque minuti. E non 
spendo mi per annoiarmi. 

Il più bel film che ho veduto în 
questi tempi ,s e da molto tempo, è 
stato quello tratto da un romanzo di 
Gide, che lessi quando ero giovane, 
La Symphonie Pastorale. E° stato 
scelto. per l’inaugurazione di una 
nuova saletta molto elegante e posta 
nel centro elegante di New York ri- 
servata alle cimematografie francesi. 
Dirò che m'è parso un film perfetto. 
Aggiungo che mi fece V’impressione 
d'esser persino migliore, nel suo ge- 
nera, del romanzetto di Gide. Ma son 
moli? anni che ho letto questo. 

Ere difficile rendere sulla scena del 
cinematografo una sottile satira del- 
l’anima protestante, che combatten- 
do il peccato, finisce per trovarcisi 
dentro accalappiata, e diventa cru» 
dele ed egoista per carità del prossi- 
mo. Il gioco sottile dei sentimenti di 
un pastore protestante, che ha edu- 
cato una fanciulla cieca, e credé di 
volerle bene come creatura spiritua- 
ile ed invece ne è innamorato, e que» 
sto amore lo mette in rivalità col fi- 


talia, la birra loca-|glio, e suscita la gelosia della moglie 


lè, Noi tentammo di filare svelta-\e porta poi la tragedia entro un’at- 


ta di bianco, e fornita di piatti e 
posaterie prestate 2 Ghéremedin 
dalla. residenza; e per buona, fortu= 
ha, la preveggenza del residente era. 
andata più oltre, tanto che aveva 
restato al capovilla anche i cuo- 
chi indigeni. Ad ogni modo, grazie 
al «bugiadit» che ci precludeva lo 
spettacolo del pasto famelico degli 
ind'geni, potemmo mangiare. con 
una certa tranquillità, bene ‘è co- 
piosamente. GAZA 

La festa del matrimonio si pro- 
frasse per tutta la notte è Îl giorno 
seguente; la quantità di bestiame 
masellato fu grandissima. Certo 
Gheremedin, da buon capovilla si 
fece onore invitando tutta la no- 
polazione al pasto pantagruelico; 
però, da buòn affarista, ricuperò 
assai più che le spese, con una epe- 
ciale tassa di ingresso. 

GIOVANNI MORNIG 


__ —. 


I ciechi potranno leggére 
grazie ad un apparecchio elettronico 

NEW YORK, 5 — E° statò esps- 
rimentato giorni or sono per la 
prima volta in pubblico un appar 
recchiò elettronico che permette ai 
ciechi di «leggere» per mezzò della 
Iuce invisibile degli elettroni, Lo 
strumento funziona separando le 


singole lettere dell'alfabeto, come hi 


nella televisione, e trasformando in 
suono gli impulsi elettronici da cia- 
scuna lettera generati. A mano a 
mano che gli elettroni passano sul- 
le righe della pagina, l'apparecchio 
compita una lettera alla volta, per- 
mettendo così alla persona cieca di 
«leggere» le parole stampate, o me- 
glio, di ottenere che gli elettroni 
«leggano» per lui ad alta voce. 


mente verso il nostro rifugio; qui|mosfera di arcadia, poteva sfuggir di 
almeno lo spettacolo cambiava: vi A È 

ri n ——++—+—+mymTT6cTTO 6<<—TTF,=-+--+-T=======_r=ZZ5=s i 
èra una gran tavola capace, coper- Un triste lungo abbandono seguì 


mano anche ad un abile direttore ed 
a qualunque artista. Invece non c'è 
una scena sbagliata, non c'è un. gesto 
che sia esagerato 0 scorretto, e tutto 
scorre sul filo finissimo di questa 
trdma di sentimenio. Lo scenario del 
le Alpi, l'interno d’una modesta chie. 
sa di villaggio, i tipi curiosi ma non 
caricaturali dei paesani, danno una 
coralità misurata e pacata. I toni som. 
messi con cui gli artisti hanno lavo- 
rato, copron gli intervalli del tempo 
che passa tra la scoperta della bam- 
bina cieca e la rivelazione della don» 
na, tra l’animuccia da salvare e la 
donna che si desidera. Piccole note 
comiche, come la macchietta del pa- 
dre della fidanzata del figlio del pa- 
store, appassionato di vini e separa- 
to dal dramma da un sipario dine 
comprensione ‘piacevolona, non di- 
sturbano. Raramente un’opera di poe. 
sia e di sensibilità ha trovato un’ade- 
guata rappresentazione come in que. 
sta; e quando si pensa a quello che 
è accaduto all’Idiota di Dostoievski 
e ad altre opere di genere superiore; 
questa Sinfonia pastorale sembra un 
portento. 

Il problema della poesia nel film 
je del modo di renderla mi si pose 
‘davanti anche quando andai a vedere 
The Time of out Life, un film rica. 
vato da una commedia omonima di 
William Saroyan. Saroyan è abba. 
stanza conosciuto în Italia, anzi direi 
che, come narratore, fu scoperto în 
ltolia forse prima che in America, 
dove diventò popolare soltanto quan- 
do dalle novellette passò alla scena 
di Broadway. Son moltì dunque che 
conoscono quella filosofia bonaria 
della vita, quell’ottimismo facilone 
| che presume che trattando bene gli 


risultati sociali e che Saroyan espri- 
me con tratti di geniale invenzione. 
Non si può riferire il soggetto di 
questo film, che si svolge in un bar 
della città, dove' passano personaggi 
di tuiti gli strati sociali, e la scena 
è dominata da un fantasioso tipo che, 
come fosse Domine Iddio, distribui- 
sce dollari e predizioni e consigli e 
cazzotti a gente comune, ma dotata 
di sensibilita non comune. Come mol- 
te altre produzioni di Saroyan, essa 
è un po’ accidentale e scombinata, 
con improvvisi sbalzi determinati 
dull’entrata in scena di motivi clow- 
neschì e caricaturali. Nelle comme- 


iuomini si posson ottenere i migliori) 


so successo chè ha avuto. Ma dal pun. 
to di vista del rispetto dell’arte, deb. 
bo dire che è una delle migliori pro. 
duzioni che abbia veduto. Quando il 
cinematografo, con il suo inevitabi. 
le realismo, che distrugge persino la 
fantasia di un Cocteau, si lascia at- 
troversare da un'aura d’irrealià, co- 
me in questa commedia, bisogna ca- 
varsi il cappello, soprattutto se lu 
commedia è stata filmata in America. 

In questo paese di contraddizioni 
si passa da queste scalate all'arte fi- 
no alle discese del romanzaccio di 
appendice. Come forse sapete, si 
stonno girando in questo momento 
per conto di case americane due sto- 
rie di Lucrezia Borgia, una delle 
quali in Italia. Di quella che si gira 


non sarà fatta figurar come figlia del 
pontefice Alessandro VI. Di que- 


riassunto: 


nezia. 


americana. 


‘genio della celluloide, 


| die fantastiche di Shakespeare si-tro- 
vano gli antenati di questa comme» 
{ dia dell’arte di Saroyan, punteggiata 
di stranezze e tenuta insieme 

meglio da un filo di interesse uma- 
no. Un intreccio manca completa- 
mente, e a questo attribuisco lo scar- 


in Hollywood. n 
GIUSEPPE PREZZOLINI 


IL PONTE AEREO DI BERLINO: UN C-84i AMERICANO, CARICO DI RIFORNIMENTI PER I 2.400.000 ABI 

TANTI DEI SETTORI OCCIDENTALI ASSEDIATI DAL BLOCCO TERRESTRE SOVIETICO SORVOLA LE 

MACERIE DELL'EX CAPITALE TEDESCA; GUARDANO I BERLINESI MENTRE L’ARROTRASPORTO SI 

DIRIGE A TEMPELHOF, PORTANDO A BUON FINE UNO DEI 29.000 VOLI CON CUI SONO AFFLUITE IN 
CITTA’ PIU' DI 200.00) TONNELLATE DI RIFORNIMENTI 


PARIGI, novembre — (g.g.) Con 
là rappresentazione dei «Sei perso- 
naggi» pirandelliani da parte dei 
giovami dell’Accademia d’ Arte 
Drammatica di Roma si è felice- 
mente conolusa la settimana del 
teatrò italiano @ Pùrigi. Direi an- 
che opportunamente. In fondo ben 
pachi tra gli spettatori franoesi che 
affollarono durante le sette sere di 
recità la sala gialla e cremisi del 
«Sarah Bernhardt> comprendevano 
la ‘nostra lingua, Riuscì lero diffi 
cile apprezzare, specie nel «Corvo» 
di Gozzi e nel muovissimo «Cristo 
hi uociso» del Caliegari, non sot 
tanto il valore del testo, ma quello 
della interpretàzione di cui si of- 
frivanò al lora giudizio sollanto gli 
eleménti visivi. (IL critico di Combat 
ha poragonato questa situazione 
@ quella di un sordo che si reca al 
cinematografo). 

Diverso il cuso per i «Bei pere 
sonaggi». E' questà una delle poche 
opere dél teatro italidno chè il pub- 
blicò parigino conosca, per averla 
intésa recitatà in francese in alcu- 
ne interpretazioni, indimenticabili, 
come quella fimosa dei Pitoeff. A- 
vevà quindi materia di confronto € 
di òrientamenio preciso, Di più, il 
fatto che gli attori fossero giova- 
nissimi, quasi tutti vergini alle 
irandi prove del palcoscenico, da- 
va mbodò agli spettatori di misura 
re alla sua fonte più recente la 
condizione - del tedtra italiano, i 
suoi indirizzi, i suoi rapporti con 


1 giovane teatro 
ha commosso la cri 


una tradizione che alouni dei mo- 
stri maggiori interpreti — Rugge- 
ri, Ricci, la Pagnani, Stmal, Nin- 
chi — avevano melle recite delle 
sere precedenti validamente rap- 
presentato, 

L'esito di questa giovamile vér- 
sione dei «Sci personaggi» fu verde 
mente lusinghiero, ed il consenso 
uno dei più calorosi di tutto il ci- 
clo degli spettacoli italiani a Par 
rigi. La ventenne Rosetta Falck 
mella parte della «figliastra» ha, ot- 
tenuto davanti ad un pubblico esi+ 
gente e non facile ai trasporti 
quale è quello parigino um surcasso 
che molte attrici di maggiore ri 
nomanza potrebbero invidiarle. Ti- 
no Buazgelli fu un «padre» della 
più schietta mara pirandelliamu 
E la Galletti, lo Sbragia, il Busoni 
condussero 4) loro fianco il ritmo 
difficile ed agitato dei tre atti con 
um vigore ed unt proprietà che 
onora la giovane generazione de 
gli cationi italiani, La regia di 
Costa ha molto merito in un 
successo ove l'armonia dell'in 
sieme fu pari alle virtù individua- 
li. C'erano in teatro, quella sera, 
fior \di intenditori: il diffidente 
Hébertot, il critico del Monde Ro- 
bert Kemp, Julien. C'era la figlia di 
Pirandello, e salì insieme @ loro 
i palcoscenico per rendere omag- 
gio a questi trionfatori novizi ed 
impacciati, che venivano a raoco- 
gliene gli applausi con gli 0cohi Tu- 
cidt, Dal loggione scesero gli stu- 
|aonti del Quartiere Latino tendendo 


il programma. per V'autografo. E? la 
prova più tangibile di ammirazio» 
ne ‘che Parigi può offrire a gente 
nuova. Gli occhiali paterni di Sil- 
vio D'Amico non sapevano più do- 
ve guardare, 

E’ stato un soggiorno troppo 
breve. Una settimana di recite a 
Parigi è comé una goccia nel md+ 
té. Hébertot voleva & tutti i costi 
portare nel suo teatro al Boulevard. 
des Batignolles la troupe del «Cor: 
Vo»: «voglio mostrare di fruncési 
che cosq è teatro», disse q Salvini 
tirandolo per la giacct. Sul Fi- 
garo Jean Jaequas Gauthier séris- 
se di questa rappresentazione egli 
attori italiani ci hanno fatto vivere 
un momento merdviglioso. di tege 
tro: infuocavimo il palcoscenidò, 
facevino nibrare tutta la sala déi 
loro brié, delle lorò danze, dellé 
loro canzoni, delle loro pantatonate 
che abevgho Varia di inventare 
mano a mano che la sergig proce: 
déva ed il pubblico partecipava 
progressivamente Gl loro giuoco». 
Callegàri, con it «Cristo ha ucciso», 
si è aperto la strada degli impresar 
ri parigini: ci sono già tre do- 
mande per lacquisto dei diritti 
délla rappresentazione in francese 
del suo lavorò. E quanto all’Edipo 
Re, che inaugurò questa serie fé- 
lice, un giornale hà scritto che gli 
allievi dela Comédie, fermi alle 
Toro interpretazioni tradizionali déi 
classici, dovevano imparare dagli 
italiani coma si recitano le trage=: 


aliano 


tica parigina 


diè. Naturalmente queste lusin. 
ghiere osservazioni si riferivano 
più alli novità della regia, al ne 
gistro della recitazione mel suo 
complesso che non ai particolari i 
quali sfuggivanò ad un pubblico 
che della lingua italiana conosce 
soltanto una decina di parole. In 
genere i francesi hanno trovato 
molto moderno ed avvertito lo spi- 
rito della nostra messa in scena: 
il Salvini, lo Strehler 6, come 
ho detto, il Costa vennero più vol 
he citati dalla critica come un 
ésempio. André Ransan, dccomu- 
nandoli nella lode, U ha definiti 
«inaghi del movimento e del co- 
lore», 

Quantò alla recitazione, tranne 
qualche riserva su certe cadenze 
che dapporvero un dé troppo melo 
drammatiche e caricate in confrone 
to al timbro abituale della recita- 
zione francese, più samplicé e li 
negre, il tono caldo ed umano di 
essa, l'alto livellò di esperieneg sce- 
nica del complesso degli dttori, 
hanno sorpreso i parigini. Questa 
gradita «scoperta» del teatro itar 
liano, dopo quella di wn cinema no- 
strano che i francesi reputano il 
‘migliore, attualmente, in Europ, 
ha contribuito in misura & con- 
vincerli che l'Italia del dopoguerra 
ha anch'essa i suoi titoli di nobil 
tà, e che essi non si limitano agli 
eccezionali garretti di Gino Bar 
fali o di Fausto Coppi 


st'alira, mi limito a riprodurre un 


«Il piccolo, indipendente ducato di 
Ferrara giace tra la Roma dî Cesare 
Eorgia e la sua prossima vittima, Ve- 
Per catturar questa città dalla 
posizione strategica senza combatte 
re, il Borgia avvelena il marito del 
la sorella, e l’inganna persuadendola|cose e fatti vicini e lontani, dolo- 
che l'uccisione è avvenuta per opera 
del (duca dî) Ferrara. Con l'intento 
di vendicarsi, Lucrezia sposa il (du- 
ca di) Ferrara, ma accetta di pospor. 
re l’avvelenamento di lui fino. a 
quando Cesare glielo ordinerà. Ma 
quando questo ‘evviene, l'amore (sup. 
pongo, per il marito) ha trionfato». 

Son certo che la signora Belloncii mi frati che. S. Bernardo aveva in- 
non è stata consultata ‘ dalla casa 


I rispetto della storia non è molto 
fortemente sentito a Hollywood. Il 
genio della celluloide sdegna i me-| 
schini riguardi che son lasciati ai 
poveri diavoli di professori. Io persi] morti, inneggiava ai viventi, fuga- 
una grande occasione di diventare un 
quando du 
i rante ia guerra una casa americana 
mi mandò un intervistatore per ve | comprensione degli uomini. Il chio- 
dere se era possibile combinare unistro rimase muto e deserto, 
{film nel quale versi di Dante avreb- 
bero servito a condannare la Germa- 
nia e l'alleanza di essa con l'Italia. 
Elogiai il proposito profondamente 
politico, ma dovetti avvertire l'inter. 
| vistatore che era un po’ difficile, an- 
che mediante i trucchi di celluloide, 
ifare di Danie un antitedesco, perchè 
era stato fautore per l’appunto di 
un Imperatore tedesco in Italia, e 
aveva maledetto i suoî Fiorentini per- 
ichè non gli aprivan le porte della 
icittà. Così mi tagliai ogni avvenire 
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VOCI DALL'OMBRA 


Campane 
acqua € marmi 


Ul giocondo sole di settembre nro- 
fondeva. parte del suo caldo oro nel 
vasto, quadrato cortile, racchiuso 
dal chiostro severo. La voce lene, 
sommessa della fontana versava 
dagli otto fori il suo perenne canto 
liquido in una vasca rotonda, riem- 
piendo l’aria di mormotrii che sem» 
bravano sospiri e diffondendo in- 
torno un lieve odor di musco fram- 
misto ad un sapor d'erbe aroma- 
tiche. 

I sensi e il mio spirito sempre 
pronti a ricevere le impressioni an- 
che le più tenuì erano tesi nella 
dolce fatica d'interpretare quella 
liquida voce che da secol; parla, 
spesso invano, agli orecchi degli 
uomini che vi sostano accanto. Con 
um processo lento, quasì inavverti- 
to, tutte le immagini che si erano 
formate nella mia men!e, vistan- 
do il monumentale chiostro, per 
dettero la loro consistenza mate- 
riale; il senso di freddo che le mie 
mani avevano provato scorrendo su 
per le agili colonnine che sosien- 
gono gli archi, si trasformò in quel- 


in Italia racconta che per evitare la )a impressione che soltanto può es- 
opposizione dei cattolici, Lucrezialser data dagli steli di fiori giganti, 


Tutto il faticoso lavoro degl: arti 
sti che avevano modellato in mille 
|Imodi quelle pietre, perdette il suo 
lato rude e materiale per dar luo- 
zo all'idea che tutta quella eurit- 
mica costruzione fosse opera d’un 
genio sovrumano, capace di tra 
sformare con la potenza di un 
«fiat» quella materia bruta in ope- 
ra d’arte. Anche la liquida voce 
parve assumere inconsciamente la 
‘chiarezza del novellatore evocante 


rosi e lieti, 

Il ritmo molle dell’acqua era 
quello impresso dalle parole sue- 
cedentisi nella evocazione di avve- 
nimenti solenni: «Il fluire lento, 
uguale dei secoli», diceva quella 
‘sorgente ottagonale, «non alterò 
mai il tranquillo mio dire. Vidi la 


:|tranquilla ed operosa fatica dei pri 


viati da queste parti per portarvi 
la pacifica industria della lana. Sot- 
{to questi ampi porticati, essi, i buo- 
ni figli di S. Bernardo, alternavano 
al proficuo lavoro i loro canti e le 
loro preci, mentre la campana 
maggiore della torre piangeva sui 


wa le folgori. 

Versaî i miei liquidi lamenti 
Iquando i miti servi di Dio furono 
|cacciati dalla perfidia e dalla in- 


ei 
fruiti della feconda fatica andaro- 
no dispersi. 

Aitri fratelli vennero e la_vita 
rinacque dopo un secolare abban- 
dono, Altre voci, altri canti, e sem- 
pre la stessa fervente prece al Si 
gnore per i peocati degli uomini è 
per la loro indifferenza. Pellegrini 
di paesi loniani e vicini, si d’sseta- 
rono con l'acqua che io largivo lo- 
ro, mentre ascoltavo i loro inn. al- 
la Regina del Cielo che essi, i buo- 
ni figli, venivano a trovare e a in» 
plorare per ì loro dolori. E li vede- 
vo ripartire, i mansueti figli di que- 
ste terre, con una luce nuova negli 
occhi e con una novella speranza 
nel loro cuore. 


ancora a tanta operosità, a tante 
preghiere. Ancora e sempre la in 
commrensione degli uomini aveva 
voluto bandire anche i secondi ab!- 
tatori di questo luogo di pace, Fu- 
rono tempi di miseria e di fame. 
La splendida chiesa cos'ruita per 
onorare la Madre di Dio e degli 
uomini, fu deturpata da mani roz- 
ze; questo chiostro stesso divenne 
con l’andare del tempo gratuito ri- 
fugio dei reietti, dei miseri, degli 
abbandonati. L'opera bella che 1 
padri antichi con fervore d: fede, 
purità di cuore e sapienza incom- 
parabile avevano costruito, rovina» 
va da ogni parte. Questo ampio 
cortile, un tempo popolato dei fiori 
più belli, vero incenslere, si trasfor- 
mò per l’incuria dei novelli abita- 
tori in un magro pascolo per ani 
mali da cortile. 

Il grido dell’odio sì spegneva fuo» 
ri di queste mura e quando piacque 
al Signore, vennero finalmenie i 
buoni servi della Gran Madre e la 
vita tornò a rifiorire per la terza 
‘volta intorno a me, sotto queste au- 
stere volte. Anche in tempi recenti 
vidi una folla immensa di donne e 
di bimbi trepidare, piangere e pré- 
gare fra queste mura, mentre fuo- 
ti erepilavano tragici i tumori de- 
gli incendi e delle armi omicide, 
‘ancora una volta vidi è buoni servi 
della, Vergine incuorare, conforta- 
re, ravvivare la fiducia nel cuore 
dei miseri». 

Io ascoltavo triste e pensoso, 
mentre la folla dei ricordi della 
mia infanzia mi premeva il cuore. 
D'improvviso dalla lunga teor'a dei 
giorni passati, uno si accese di una 
luce più viva, un giorno, un’ora fra 
le più dolorose della mia vita! E 
riudii un canto sconsolato uscire 
dalla chiesa vicina. Tutto era st 
lenzio profondo, è su quel silenzio 
di morte solo quel canto aleggiava 
in nole di dolore e di pianto. 

Ma in mezzo a quelle lacrime 
sconsolate mi fu sussurra‘a una 
consolante certezza: «Tuis enim fi- 
delibus Domine vita mutatur, non 
tollitur», La mia dolce madre, ri 
ceveva. proprio in quella chiesa ché 
aveva tanto amato e nella quale 
aveva tanto pregato e pianto pet 
noi, l'estremo saluto degli uomini, 

Gli otto zampilli avevano intona- 
to un canto di suprema mestizia, 
La campana della torre mi scosse 
con la sua voce: «Mortuos plango», 
ripeteva ad ogni rintocco quella 
voce aerea, lassù in mezzo si ful 
gidi raggi settembrini. Una sen. 
sazione angosc'esa mi strinse il 
cuore: risenti; il gelo di quelle ve- 
nerate mani con il rosario intrec- 
ciato. fra le dita. «Signore, gridai 
dal profondo del mio cuore e del 
mio amore, fa, ch’io la possa r'sen- 
tire, fa che lei possa aver confor- 
to da questo mio ricordo perenne», 
La nostra casa, dopo spenta quel. 


la indimenticabile voce, rimase 
fredda, buia, quasi ostile. 
«Mortues plango», continuava 


lenta, solenne quella aerea voce 
lassù, in mezzo all'oro del sole. 
Inevveriita, lieve, d'screta, quasi 
immiteriale, una piccola mano di 
bimba si insinuò nella mia. Le pic- 
cole dita calde, vellutate, tutte ri 
nite quasi da formare un solo ti 
pido petalo rosa, carezzavano il 
mio palmo leggero, come il leve 
sfiorare d'un fiore, Era forse un se 
è che m'a madre teneva gli oc 
chi su di me? Perchè proprio in quel 
momento di suprema tristezza quel 
la piecola mano di bimba si insi- 
nuò nella mia, così inavvertita, 
senza che io avessi potuto udire 
prima neppure i piccoli passi di 
quella creaturina? 
«Babbo ti aspettavamo», sussurrò 
findlmenté una voce azzurra come 
il più puro azzurro del cielo. Un'on- 
da di tenerezza ineffabile mi corse 
per, le vene, Presì fra le braccia 
quel. tenero virgulto che infiora la. 
mia croce e mì sentii viù buono, 
«Vivos. clamo», cantava l’aerea 
campana fra i raggi d’oro del sole 


settembrino. —CARLO TOME 


TI 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LE RESPONSABILITA? PER LA LOTTA ANTIPARTIGIANA | STRASCICHI POLEMICI 


RAZIANI SI DIFENDE 


dall’ accusa più grave 


ROMA, 5 — Nell'aria cera sta- 
mane un non so che di pesante, 
di stanco, di distaccato, quasi co- 
me se tutti i personaggi di questo 
dramma oggi si agitassero in un 
ambiente denso di nebbia. Lo stes- 
so Graziani, sempre così pronto & 
tutte Ie razioni qualche volta an- 
che inconsulte, sembrava ammalia- 
to da questa atmosfera, che somi- 
gliava molto a quella che si deter 
mina nei salotti dove è finita appe- 
na da qualche minuto una festa 
brillantissima e animatissima. 

A dare un brivido, una scossa & 
questa atmosfera non è stato nem» 


meno sufficiente il diretto inter 
vento Graziani, il quale ha sen- 
tito il bisogno di portare in udien- 
za il s ibuto orale, questa 


volta calmo e nel contempo 
i disperato de] solito, per rista- 
ire su d’un piano di equilibrio la 
bilancia della giustizia, Graziani 
ha parlato, ha dato spiegazioni, 
chiarimenti, è stato ascoltato, poi 
tutto è tornato normale, di quella 
normalità cioè chie conoscevamo già 
‘per averla esperimentata durantè 
tutte le udienze chè hanno Dpréce= 
duto  l'iniervento di Ferruccio 
Parri, 

Che cosa ha voluto dire Rodolfo 
Graziani? Niente e molto nello stes 
so tempo. Parri lo aveva accusato | 
di avere diretto e comandato la 
lotta antipartigiana in Italia. Gra- 
ziani ha sentito, ha intuito che un 
simile argomento rappresenta ll 
passo più pericoloso per il suo cam- 
mino, l'ostacolo più difficile a cu- 
perare ed è corso ai ripari, ripeten- 
do în parte, ma questa volta in ter- 
mini secchi e vibrati, quanto egli 
aveva già esposto durante la sua 
lunga e scomposta gutodifesa, 


Kesselring e Wolff 


Debbo confermare, ha voluto di- 
re Graziani, che la direzione gene- 
tale della lotta antipartigiana in 
Italia fu sempre di competenza. del 
comando superiore germanico 8 
venne affidata al generale Kessel- 
ring nel territorio che andava dal 
le lince avanzate a un limite di 20 
chilometri, e al generale Kerl 
Wolff, comandante delle S.S. in 
Ialia, da tale limite fino ai passi 
alpini, Tutto quello quindi che è 
accaduto nel nostro Paese in ma- 
teria di lotta antipartigiana si de- 
de far risalire a Wolff, E' vero che 
ad azioni di rastrellamento parte» 
ciparono delle truppe italiane, ma 
esse erano state autorizzate per 
tali operazioni dallo stesso capo del 
governo. 

GUARNERA: 
questo?». > 

GRAZIANI: «Sienifica che Mus- 
solini aveva stabilito che il mint- 
stro della difesa accasse dei re- 
parti dell'esercito per tali operazio 
ni egni qual volta lo richiedessero 
# tedeschi, Per conto mio posso di- 
Te di non avere mai ordinato un 
solo rastrellamento. Viceversa as 
sumo la responsabilità di tuite 
quelle azioni di difesa compiute 
dalle divisioni «Monterosa», «Lit 
torio» e «San Marco» che si trova- 
rono attaccate dai partigiani e che 
furono costrette ad operare per tu 
telarsi le spalle e tenere libere le 
Vie di rifornimento. Per lo stesso 
motivo assumo la responsabilità di 
quanto ha faito la «Montercsa» nel. 
la Garfagna, di quanto accadde ad 
Alba e nella Venezia Giulia contro 


«Cosa significa 


le azioni dei partigiani slavi, Re- 
spingo invece ogni responsabilità in 
ordine alle azioni di polizia com- 
piute in Piemonte. Sulla attività 
della, X Mas debbo dire che 
quando essa fu impiegata in azio- 
ni di combattimento o lavori sulle 
Alpi occidentali ja sua dipendenza 
tattica è stata di mia competenza; 
non posso dire lo stesso quando es’ 
sa venne impegnata in altri setto 
tì alle dipendenze dei jedeschi o in 
azioni compiute per iniziativa dei 
sìngoli comandanti, i quali godeva- 
no d'una assoluta autonomia», 


“Poteva opporsi! , 


PRESIDENTE: «Ma lei, che ha 

‘ichiarato di essersi sempre oppo- 
sto alla volontà di Mussolini e dei 
tedeschi in certe determinate occa- 
sioni, perchè non ha fatto lo stesso 
di fronte. alle direttive del capo del 
governo in base alle quali ll mini 
stero della difesa doveva mettere 
a disposizione del generale Wolff 
dei reparti italianiî?», 

GRAZIANI: «Ho sempre depre- 
cato la cosa,.ma cosa potevo fare 
io quando Mussolini rilasciò a 
Wolff una dichiarazione nella qua- 
le si affermava che nulla era cam- 
biato în fatto impiego alle dipen 
denze dei tedeschi?», 

PRESIDENTE: «Poteva opporsi! 
Poteva farsi mettere ‘in campo di 
concentramento! Questo fa pensa 
Te che lei si fosse messo nelle ma- 
ni dej tedeschi!». 

MASTINO DEL RIO, scattando: 
«Grazie, signor Presidente! Questa 
osservazione fa pensare che la sen- 
tenza è cosa fattat». 

PRESIDENTE, seccamente: «To 
sono limitato a fare una con- 
statazione». 

GRAZIANI: «Ad ogni modo deb. 


Ta 


accusa di Parri,secondo la.quale 
la guardia nazionale repubblicana 
dipendeva dalle autorità militari...», 

AUGENTI: «In proposito porte- 
remo una sentenza delle Assise di 
Milano». * 

GRAZIANI, con voce commos 
sa: «Se la Corte dovesse condan- 
nermi per quello che ho fatto, ac 
cetterò la sentenza con rassegna- 
zione. Io so che avendo forse sba- 


gliato, dovrò pagare, Ma per ca- 
rità: mon condannatemi per quel- 
lo che, non ho fatto, La mia ani- 
ma ne sarebbe terribilmente di- 
sperata». 

Esaurito questo nom brave preli- 
minare siamo tornati così all'esa- 
me dei testi, 

I) ‘primo è il generale Ettore 
Cotronsi, il quale ha, modo di ri 
ferire come le funzioni e le respon. 
sabilità di Graziani quale capo 
stato maggiore fossero di molto ri- 
dotte con la nomina di Soddu a 
sottosegretario della guerra. 

«In ogni modo + ha aggiunto 
il generale Cotronsi -—— posso dire 
che Graziani manifestò più volte 
a Mussolini la sua opposizione per 
un'entrata in guerra dell’Ital co 
sì come si oppose alla decisione 
del ministro per gli scambi e va- 
lute, Faffaele Riccardi, di vendere 
silla Francia, come in realtà vene 
ne fatto, ventimila coperte e al 
tro maferiale militare, mentre già 
sì pensava da parte del nostro sta- 
to maggiore a. una guerra». 

Dopo avére spiegato come fosse 
temato il rifugio contro i bom- 
bardamenti aerei e dono avere di 
chiarato di mon. avervi mai visto 


bo dire che è stata. fuori luogo la 
ti 


- RRRZEIRI 
il maresciallo Graziani, il genera: 
le Cotronei, è stato sostituito nella 
poltrona, dei testimoni dall'ex lca- 
pitano di aviazione Leone Conca: 
to, il quale ha spiegato come Gra- 
ziani si interessasse della sorte di 
Indro Montanelli anrestato dai te. 
deschi a seguito dell'intercettazio 
ne di tima lettera da lui diretta al- 
la maglie, mella «quale. annuncia- 
va che si sarebbe recato sul Lago 
Maggiore per assumere il coman- 
do di una formazione partigiana. 
Il teste si recò |a visitare il Mon. 
taneili nel.carcere di Gallarate, Ci 
fu anche un colloquio tra la madre 
del Montanelli e la signora Grazia. 
gi, Graziani si occupò a favore del 
giornalista ‘presso il gen, Wolff. Il 
Montanelli, che: terneva di essere 
fucilato, potè' in. seguifo evadere, 

Ultimo teste della giornata è il 
maresciallo dei carabinieri Felici 
no Zorzi che pev anni fu addetto 
alla segreteria di Graziani, È’ lui 
che riferisce come Graziani si fos. 
se interessato alla sorte dei gene 
rali Caracciolo, Robotti, Garibol 
di per salvare i quali dalle accuse 
del tribunale speciale fece alterare 
da un suo dipendente un rapporta 
dal quale risultava che tutti 4 co- 
mandanti “di armata, compresi 
quindi gli arrestati, si erano dimo- 
strati favorevoli all'applicazione 
del piano O.P. 44 che prevedeva 
un mese prima dell'armistizio la 
possibilità d'un rovesciamento del 
fronte. 

Il teste ricorda altresì di avere 
dattilografato ‘una lettera con la 
quale Graziani invitava il gen, Mi. 
schi a non immischiarsi nella lot- 
ta antipartigiana che doveva esse 
re lasciata alla polizia e lo richia- 
mava alle sue funzioni di capo di 
SM, che erano quelle dell'agde- 


del caso Maugeri 


TL PASSO INCRIMINATO DEL 

LIBRO — SI CHIEDE UN'IN- 

CHIESTA' SULLA CONDOTTA 
DELLA GUERRA NAVALE 


ROMA, 5 — ll caso Maugeri ha|A__OFFERTE PERS, SERV, 


avuto uno strascico in tono piut- 
tosto aspro. Il contrammiraglio 
Giuseppe, Galati ha riprodotto il 
passo incriminato del libro dell'ex 
Capo di Stato Maggiore della Ma- 
rina, che nella versione italiana 
suona così: «Ho motivo di dubi- 
tare — scrisse il Maugeri — che 
in effetti vi fossero molte spie in 
glesi in Italia. Non vi era in real. 
tà bisogno di esse, L'Ammiragliato 
britannico contava numerosi amici 
ira gli ammiragli di alto rango ed 
allo stesso Ministero della Marina, 
Sono incline a ritenere che gli in- 
glesi fossero in condizioni di pro- 
curarsi autentiche informazioni di 
rettamente alla, fonte. In questa 
potési essi non avevano la neces. 
sità di’ sprecare denaro e sforzi 
per mantenere in permanenza uno 
stuolo di agenti segreti nelle piaz: 
za marittime. di Napoli, Genova, 
Taranto e La Spezia». 

E la traduzione del titolo del li- 
bro è pure indicativa, in quanto, 
secondo il Galati, sarebbe questo: 
«Dalle ceneri dell'immominia» o, se 
mai «Dalla ceneri della vergogna». 

Il contrammiraglio dice. che il 
deliberato del Consiglio dei Mini 
stri non soddisfa l'opinione pubbli 
ca e men che meno quella della 


Marina. Le gaffes del Maugeri (ri. 
feriamo sempre l'opinione del con- 
tramimiraglio Galati) sono imper- 
donabili anche se fossero state 
commesse da, un imberbe guardia 
marina. 

La, critica passa poi in un campo 
più vasto e Gulati afferma che sa- 
rebbe ora di fare luce sulle in. 
sinuazioni e sulle calunnie che 
gravano sulla condotta im genere, 
della Marina. E’ necessaria uns 
messa a punto da parte di coloro 
che ebbero l'alto onore. della su 
prema direzione della guerra ma- 
rittima, onde dissipare una volta 
per sempre ogni ambra di dubbio. 

In quanto a' Maugeri, il suo er 
10 gli suggerisce una ' decisione 
ca: quella di abbandonare il 
io attivo. 


ti 
dra: 
serv: 


L’immane rogo 


GORIZIA, 5 — Per oltre 13 ore 
da Preval di Capriva sono state vi- 
ste fiamme altissime, che hanno 
fatto un immane rogo del €: 
lo di Vipulzano, in tertitorio pas- 
sato alla Jugoslavia e di propr.età 
dsl barone Teufenbach, 

Dalle 21 di giove ora in cui 
si sono ‘sprigionate le prime fiam- 
me, fino alle 10 di ieri mattina, il 
fuoco devastatore ha  disirutto 
quasi completamente quella ma- 
gnifica opera d’arte che era il ca- 
stello di Vipulzano, restaurato nel 
1946 dal G.M.A., che aveva stan- 
ziato per i lavori di riassetto cltre 
tra milioni di lire, In questi ulti 
Dpii tempi dalle autorità jugoslave 
il Castello era stato adibito ad am- 
masso dei prodotti della terra da 
‘parte di oltre 50 agricoltori, i qua- 
li erano naturalmente contrari a 
portare nel luogo il frutto del lo- 
ro lavoro. Con l'edificio sono an- 
dati distrutti anche ingenti quan- 
fitativi di vino, molti capi di be- 
stiame e cereali, I danni ammon- 
tano a 100 milioni, 


Dieci primati mondiali 


stabiliti a Monza 


MILANO, 5_ — 


da una “Guzzi,, 


Quattordici re } che Enio e Dedalio eppartenetti 


cords mondiali della classe fino alalla scuderia del sig. Luigi Canzi, 


75 eme sono stati battuti oggi, sulla 
pista dell’autodromo di Monza dai 
corridori: Alberti, Ruifo e Gianni 
Leoni, che a bordo di una motoci 
cletta Guzzi 65, maggiorata pella 
ellindrata di cito cme, si sono al 
ternati in sella ogni due ore, dalle 
‘prime luci del giorno. 

Alla presenza dei cronometristi 
ufficiali e dei commissari della 0a 
derazione Motociclistica Italiana, 
alle ore 7.19°26” prendeva il via ii 
corridore Albertò che già detiene 
con una moto Guzzi i records mon. 
diali sulle brevi distanze, per le 
classi 75 e 250 cme, Il tempo era 
pessimo, Il fondo stradale reso e- 
Stremamente viscido dalla. nebbia a 
@ tratti dalla pioggia, rendeva mal- 
to ardua la marcia, Nonostante 
queste avversità e él freddo. i tre 
campioni riuscivano a mantenere 
Una media altissima, mietendo, ban 
14 records e stabilendo quelli de: 
500 km e delle 500 miglia, I prece- 
denti primati furono. stabi dalle 
coppie di corridori ingiesi Hall 
Cobbold., Hall-Cooper e Hutchinzs 
nel 1929, con una motocicletta 
Bocket-Jap sulla. pista inglese di 
Brockiands a curve sopraelevate. 
Quando è scesa l'oscurità, poco «dp 
po le ore 17, per. dar modo ad una 
automobile di seguire i) corridore è 
iluminare con i propri fari la stra 
da. è stata ridotta la velocità della 
marcia. 

IT records mondiali battuti sona» 
50 km. in 3055” 3/5, alla media di 
km. 85.894; nell'ora km. 85,916; 100 
km. in ore 1953"4/5 alla media 
di km. 85.841; 50 miglia in 5612” 
3/5, alla media di km. 85.892; 100 
miglia in ore 1.53'20” 4/5, alla me- 
dia di km, 85.190; due cre alla me 
dia di km, 84.662; tre ore alla ma- 
dig di km. 80,891; quattro ore’ alla 
media di km. 75.725; cinque ore al 
la media di km. 76.441; sei ore alla 
‘media di km, 76.778; sette ora alla 
media di km. 76.792; otto ore alla 
media di km. 76.675; nove ore aila 
media di km. 77.480; nelle dieci ore 
sono stati coperti km. 779.943, 

I records stabiliti sono: 300 km, 
in ore 6.30/8” 1/5, alla media oraria 
di km. 76.896; 500 miglia in, ore 10 
18724” 3/5, alla media di km. 78071: 
31 ore alla media di km. 77,041, 
n 


Anche Enio contro Jenifer 
domani all’Ippodromo 


Al Premio di Novembre, corsa 
di centro dell’unico convegno trot- 
tistico della settimana che avrà 
luogo domani a Montebello ton 
tizio alle ore 13,30, saranno pre 


L'americang, in una corsa sul dop- 
pio chilometro che ha raccolto no- 
ve iscrizioni, renderà 50 metri ai 
due ottimi trottatori. Enio figlio 
di Musclétone trotiatore da INDI’ 
è al suo rientro. Dedalio ha trotta- 
to a S. Siro cinque giorni fa da 
1°22”2 sulla distanza dei 2.500 n1 


Moretti al comando 
della Séi Giorni di Chicago 
CHICAGO, 5 — Cesare Moretti 
e René Cyr erano ancora in testa 
lla Sei Giorni di Chicago nelle 
prime ore di venerdì, seguitit da 
otto coppie, In partenza, le cophie 
partecipanti alla grande competi- 
gione erano quindici, Alvaro Giom 
getti e Ferdinando Grillo erano al- 
la pari di Moretti-Cyr come nume. 
ro di giri, ma avevano totalizzato 
un minor numero di punti di vor 
lata. Alla 97.a ora di corsa le posi- 
zioni erano le seguenti: Morett:- 
Cyr punti 813, Giorgetti-Grillo Di 
178, Diggelman-Koblet_ p. 362 ad 
un giro, 


Domani Libertas - Treviso 
ed Edera - Omegna 


Dopo dus frutfuosissime! trasfer- 
te (un punto a Lugo € due a U 
ne) la,Libertas ritoriia doma? 
Valmaura. pet os 


a 

pitare una robu- 
sta squadra, già, militante con ono 
re in serie B, ill Treviso. Giovedì 
è rimasto seriamente infortunato 
ad una gamba Bernard, siechè i 


bianco crociati dovranno fare a 
meno dell'ausilio prezioso del loro 
interno destro, il quale sarà sosti 
tuito da Solazzo, Gli altri ranghi 
rimerranno immutati, data l’eccel 
lente prova formita. da tutti Sli a- 
tleti. nelle due partite esterne. Lo 
incontro col Treviso sarà giccata 
alle 10.30. È 

Coi pareggi conquistati.a Rimini 
e a Vicenza (Montebelluna), VE- 
dera si è riportata nuovamente 
in lince, Tutanto domani dovrà su- 
perare l'ostacolo dell’Omegna per 
guadagnare quota, nei confronti 
delle maggiori rivali.. La. gara 
si svolgerà allo stadio nel pome. 
riggio di domani, con inizio alle 
ore. 14.30, 

i 


S. Giovanni-Miranese, Coì pareg: 
gio conquistato sul canipo venezia- 
no del S. Marco la squadra del S. 
Giovanni ha confermato il suo mi. 
gliorato grado di forma e domani 
essa vorrà offrive ai suoi sosten- 
tori il primo successo iriconte=ndo 


senti oltre a Jenifer Hanover ché | la Miranese, Inizio ore 14.30, san: 
mercoledì ha trotiato lu 1’19"4 an- ipo San Giovanni, : 


mani domenica per il Campionato 
di I Divisione, Girone C: Juven- 
tue-Turriaco, campo Macello ore 
11.30; Edera Cavana-Fiumicello, 
campo San Giovanni ore 10,30, Gi- 
rone D: Internazionale-Aris Mon- 


falcone, campo Macello ore 14.30; | 


RoburCrda: Monfalcone, campo 

Macello ore 9,30; Tipografico-Mos- 

sa, campo San Giovanni ore 12.30. 
e —_ 


Gudmundsson operato 


MILANO, 5 — La. mezzala si 
nistra del Milan Gudmundsson è 
stata felicemente operata al meni- 
sco in una clinica cittadina, 


Le partite a Trieste 
del campionato di 1.a divisione 

Orari e campi delle gare di do- 
ti 


Distrutto dalle fiamme 
il castello di Vipulzano 


è durato 13 ore 


! ha ragione di ritenere cho lo 
ndio sia dovuto a dolo per mo 
tivi di rappresaglia, 


DA LONDRA A ROMA 


in 2 ore e 50 minuti 


ROMA, 5 I pilota inglese 
John Derry, che ieri con ll suo ap- 
parecchio a reazione aveva colle- 


i gato Londra con Roma în 2 ore 


e 50 minuti, stabilendo un nuovo 
primato mondiale ad oltre mille 
chilometri di media oraria, ha com 
Ù ggi, nel cielo di Roma,sina 
serie di voli dimostrativi durante i 
quali ha superato la velocità dei 
suono lameiandosi in picchiata da 
una altezza di 10 mila metri. Era- 
no presenti alcuni generali dell'A- 
viazione italiana e membri, del- 
l'Ambasciata britannica in Roma. 
—___ 


IL VILLAGGIO GIULIANO 
nella zona dell’E. 42 


ROMA, 5 — Domenica alla pre. 
senza del Sottosegretario Andreot- 
ti verà inaugurato nella zona della 
E. 42 il Villaggio giuliano compo- 
sto. di un primo lotto di 120 appar- 
tamenti, Contem oraneamente al 
l'inaugurazione del Villaggio avrà 
inizio una serie di attivita artisti. 
che promesse dagli stessi profughi 
giuliani 
—__————2p#RBBE©__@|€@--« 

VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 

Stamp. presso lo Stab. Tip, Triestino 
Via Silvio Pellico N. 8 

Pubblicazione autorizzata dall'A. I. S. 


STITICHEZZA. 
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[ANTI N iicaToLAsSO PILLOLE -ASTUCCIOA 7 PILLOLE] 
RR i TUTTE FARMACIE 


[LOZIONE F 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI 


IL GRANDE PRODOTTO DI SORPRENDENTE 


EFFICACIA RICONOSCIUTO ANCHE 


MEDICO COME IL RITROVATO D'AVANGUARDIA 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ofe, in 
ordine alfabetico, carattere neretto. 


DOMESTICA capace cercasi, con referen. 
ze, Presentarsi negozio Marisa, Galleria 
Protti 1/F. 56981 B 
MOBILIATA centralissima, uso bagno, 
telefono, ascensore o prime piano, cere. 
Telefonare subito 25418, — 57009 E 
VESTITI uomo! quasi nuovi vend, occa- 
sione, Sonnino 14, porta 1, 57038 M 


AVVISI ECONOMICI 


L. 7 


CUOCA prestaservizi capacissime, donne 
combinarsi, offronsi, Torrebiarca 41, Ro. 
sa, tel, 7419, 002 A 
DONNA esule Zara offresi per lavori casa, 
Chiedere Silos, Mattie Jurez, stanza sì. 
PRESTASERVIZI intera giornate con at 
‘testati offresi, Cass. 18657 A, UPL. 


E RICHIESTE PERS, SERV. L. 5 
AGENZIA Stefenelli, Cavana 13, signore, 
‘signorine, càmeriere, domestiche, presta. 
servizi, cere, 002 B 
DOMESTICA o prestaservisi cercasi. Ri 
volgersi via Rossetti 14.1, dest. ore 10.18, 
FAMIGLIA 4 persone cerca domestica 
buon mensile. Scrivere: Costa, via Man. 
i 25, Monza, 5939 B 
PRESTASERVIZI per elcune ore cere. Via 
Caprin. 18, Butti, 57070 E 
STABILE volonterosa cercasi, Mezzini 21, 
primo, 56969 B 
LT 


e DOMANDE D'IMPIEGO 
ATTIVISSIMO occuperebbesi amministra. 
zione corrispondenza qualche ora. gior. 
naliera, Cass, 198656 ©, UPI, 
CASSIERE .con cauzione occuperebbesi. 
Gass. 18656 C, UPI, 

ELETTROTECNICO perito capace cerca 
posto. Offerte Cass, 18687 CO, UPI 
SIGNORINA pratica lavori ufficio, seria 
volonterosa. offresi anche mezza giorna- 
ta o lavoro domicilio, Cass. 18678 © UPI, 
STENODATTILOGRAFA. perfetta ve.oce 
cognizione inglese offresi seria ditta, Cas. 
setta 18627, O, :UPI, | 


ce ARTIGIANATO L, 15 


A. RADIORIPARAZIONI anche domicilio. 
Rediolabonatorio Stenci, telef, 93497, vie 
Gatteri 47, 97059 CO 
ASSORTIMENTO pellicce, pelli guarnizio.| 
ni, riparazioni, rimodernamenti, Pellic- 
ceria Devidéè, corso Garibaldi 11, 1712 CC 
CONFEZIONI I maglie accuratamente’ 
jin settimane; Vie Toti 9, mezzanino, 

PELLICCE, riparazioni, rimudernazioni, 
pulitura, Ordinazioni su, misura. esegule 
sce Casa della Pelliccia, Mazzini 16, il 
PELLICCIATA provetta ripera, rimoderna, 
pulisce qualsiasi pelliccia, Crispi 8-1, 
SARTA essume mani vestiti per si 
gnora e bemi . Tel, 93817, 57064 CO 


3) OFFERTÌ D'IMPIEGO L. 15 


APPRENDISTA commessa 16-i9-enne bel 
la presenza cercasi, Offerte manoseritis 
indicando pretese, titolo studio, eventua. 
le conoscenza, tedesco 0 inglese, dattilo. 
19682 D, UPI, 

indossatrice bella presenza 
cercasi, Industria Maglieria Triestina, via 
Coroneo 8. 56986 D 
CORRISPONDENTE stenodattilograte 
dipendente perfetta tedesco cercasi 
sì 4, Pischel, 5 
FALEGNAME operaio cere, Via Fabbri 
GARZONA pratica sarta uomo esreasi, 
smondo 2, primo, - 

GERENTE per negozio alimentari cercasi 
‘per Gorizia, con cauzione o garanzia, 


Ros 
D 


Offerte Cass, 18697 D, UPL 


Alcune gocce di “Tarr,, ap= 
plicate sul viso, dopo rasati, 
sono un vero. sollievo per la 
palle irritata; La pelle non 
tira più, il bruciore sparisce, 


Macelleria 


| Waller & Onorio 


PIAZZA PONTEROSSO 3 
TELEFONO 27206 
AVVERTE L’AFFEZIONA- 
TA CLIENTELA CHE CON 
OGGI VERRANNO 
FATTI ULTERIORI RI- 
BASSI DEI PREZZI DEL 


VITELLO 


Manzo di la qualità 


NEL CAMPO 


MILANO - VIA S, PELLICO, N. 6 (Galleria Vittorio Emanuele) 
7 i 


MACCHINISTA magliala. cercasi. Telefo. 
nare 3049, 57093 D 
MEZZA lavorante e garzona seria uomo 
cere, S, Nicolò 12, bios D 
STENODATTILOGRAFA. fetta tedesco 
italiano cere, Cass, 18584 D, UPI. 

8-CENTO giornaliere, lavorando proprio 
domicilio, Scrivere: ‘Celli, Redi SE 5 


Tenze, 
MLENNE 
ni 30, 


E RICH. CAMERE È PENS. £, 15 
CAMERA mobiliata cerca vedova statale 
presso famiglia effettuosa, Scrivere Maità, 
S. Spiridione 10, 56990 E 
CAMERETTA cerca maestra statale, pì 
‘gione, più eventuale assistenza scolastica 
bambini, Cass, 18653 E UPL 
CAMERETTA cerca signorina spesso as- 
senite, Cass, 18679 E, UPI 

GIOVANI: coniugi cercano stanza vuota. 
‘cambio servizi, Via Mazzini 41, giornalata, 
STANZA cercano coniugi presso signore, 
sola cambio compagnia prestazioni, mas. 
Sime serietà, Cass, 18688 E, UPI. 
STANZE due, 3 letti, anche vuote, co- 
Îmodo cucina, bagno, cercano distinti, Cas. 
setta 18675 E, UPL > 
UFFICIALE americano coniugato cerca 
compieto appartamento mobiliato, mini. 
mo 2 stenze letto, cucina, I RE i 


zo, bagno, Telef. 8721. E 


4 OFF, CAMERE E PENS, LIL. 15 


MATRIMONIALE soleggiata, uso bagno, 
Cucina, affittasi coniugi alleati o civili 
Ind. UPI 50930 P. 

STANZE due disponibili con prelievo sa_ 
lotto, Ind, UPI 57036 F, I 
6 ISTRUZIONE DL. 
INGLESE pura conversazione cero, Cas- 
setta 19839 G, UPI, 

INSEGNANTE ofîre ripetizioni elementari, 
latino, francese, ‘assistenza, doposcuola 
in famiglia distinta, Cass, 18658 G, UPI. 
"me 


I OFF, APPART. BOTT MAG. L, 15 


AGENZIA Siefaneli, Cavana 13, guar. 
tieri scamb,, stanze vuote, TIGoMiatein 


per macelleria cercasi, Marco. 
56997 D 


itansi. 

QUARTIERE camera cucina, paraggi wa 
Giulia, scambio con più grande, Inci 
izzo UPI 57031 I 

—_ ——————_—_ 
L RICH. APP. BOTT, MAG, L. i5 
APPARTAMENTO indipendente 3-7 sten 
ze mobiliate, posizione centr pagando 
bene, cercano ulficiale am: Do è Mo. 
glie, lunga permanenza ‘Trieste, Casset- 
ta 18648 L, UPI. 

APPARTAMENTO moderno, centrico, tut. 
ti conforti, 2 stanze, hagno, cucina, cer 
cano! coniugi americani con bambino, 
Cassetta, 19615 L, UPI. 

APPARTAMENTO per ufficiele americano 
cercasi; stanza 2 letti, salotto, stanza 
da pranzo, cucina, hagno, telefono, Al 
hergo della Città, 57048 L 
QUARTIERE libero cercasi, 3 stenze, ba- 
gno, pareggi Roiano, Tor Sen Piero, Via. 
le, Scala Santa, Sare Davis, anche con. 
forte ricompensa, Cass. 18612 
Li DPI 18612 L 
QUARTIFRINO mobiliato 3 eamere con 
also cucina e bagno, in villa, o apparta- 
mento città, cercano urgent&mente uffi 
inglese e signo Cass, ISG11 L UPI 


M ® D'OCCASIONE —L. 15 
A rate ti vasto assortimento, can-| 
potti, mantelli pronti, biancherla 
Tetto na, tovagliato, ece, Cellini 2, 
terzo, 56804 M 
CANE bracco tedesco due anni, istruito, 
vend: Foscolo 44, terzo, 57036 M 


CAPPOTTI uomo, vestito cappotto ragaz 
impermeabile ‘Trench vend. buon 
I 20, Ginnastica 13-IL 37012 M 
CARROZZELLA sport quasi nuova, vend.| 
causa partenza, Rismondo +4, pressoj 
Desmann, 57074. M 
CUCCIOLI pastori tedeschi figli di cem. 
pioni, conî aduiti addestrati con diplo. 
ia. ia soprannumero vend. Allevamento. 
Castel S. Giusto. Ono 


zetto, 


ni le 62202 M 
DISCUTECA grande, fonobar, muovi, con 
dischi, vend., Ind, UPI 5605 M, 

ELRCTROLUX ivcidatrice EDO Indiriz 


; 57062 M 
AS perfetta garantita 12 
‘2 Singer nuovissime, mobiletti 


assortiti d'occasione 
jo Cosioyich 
famiglia, 
venda, Mai 
62301 
ottomana, 
‘Angelo Emo 
57069 M 


îussuosi, altri tipi 
vend, Manzoni 4, nez 
MACCHINA cucire Singer 
tra rientrante seminuove, 


a 


PELLICCE pelliccette diverse, skunks 29 
mila, oppussum 58 . Ginnastica 21LIL. 
PELLICCE tutti tipi vastissimo assor 

mento pelli 


ria Cossutta, 6, 
PELLICCE comuni pregiate collì interni 
prezzi reclame. Bravin, De Amicis 29, 
PELLICCE ogni tipo, lavorazione accurata 
prezzi di assoluta com. 


Vittori, Rismonto 9 A, tel 
BICICLETTA bambina sta 
Telefono 27 

PIANOFORTI L. 15 
18, "CUCINE, 
ini, Ten; 


pino 26. 
ATTACCAPAN! 


a 8, falegname, 
Tsonà 23.000, 


Spi 9, Vascotto, 


57066 N 


‘ vend. Ot N ; 
PRA lelto finissima, massima gara 


vend, otcas. XX Settembre 53. £spo 
sizione mobili. 7077 N 
CAMERE matrimoniali, prenzo, fil 
massima garan: oce, Fabbrica mo! 
XX Settembre 102. 
CUCINE diversi tipi de 65.000 in pol, ca- 
mere, troverete da Silico e Bailotti, via 
4. Pagamento rateale comodo 
5 1528 NN 

riigiano Giglietta, via Conti 

no, levorazione accurata, age 
Volazioni pigemento, 0902 N 
FABBRICA mobili Detonl, via Téesa. 3: 
lussucsì, 
, Camere letto, stan. 
< “cine, i, attaccapanni, 
materassi suste ecc. Fa. 
003 NN 
sso Ve 
7078 N 


panniforti, vend, Parini 17, falegname. 
MATRIMONIALE panniforti massima ga 
nzia vend,, rarissima occasione, fa 
fitazione di pagamento, Via Fontana È 
(gietro il Tribunale). ._ BUOI NN 
MATRIMONIALE moderna bellissima pen- 
piforti yend, grande octeas, Molinoveni 
 piamoterra. 57047 


MATRIMON 

mila. Via Corozeo 5, giornalaio, 
MOBILE, letto; sgabello, nadio occas, Vla 
Galilei 19-IIT, Belli, 57000 N 

A ORTE il 


NN 
VIALE, buono stato, vend. 35 


rouliei, occasioniss 
XXX Ottobre 3-1. 
accas, causa trasfe- 


nditori, 


end. Zacchi, vi 
SALOTTI due, ve 
rimento, Esclusi 

9, secondo, sinis! 


O AVVISI D'INDOLE O 


ARGENTO brillanti oto compéero pasan 


do molto bene, Oreficeria Stermin, Maz. 


sini 40. x . 112233 0. 
ALESATRICI limatrici, torni, trapani, 
fresatrici. pialietrici, magli, eco, vena. 
OCMU, Corso Como 4, Milano. 


INDIRIZZI selezi ì aggiornati, x 
nai ed esteri, Archivio Steiner, Ariberto 
31, Mileno, x 5152 O 
ORO argento compero disimpegno pi 
massimo, Orolog, Svizzera, Corso 2: 
corsia cocco ex alleata in 

ni ‘cere, SPI 1403,.8, Fran. 

5990 O 


da: 


FIAT. 500 balestre lunghe: colore  befge 
5000 Em, circa, radio Geloso, catene anti 
neve vend, compreso sei metri materi 
plastica per rinnovo tappezzefia. Tele. 
fonare 8856, ii 56051 Q 
GILERA 500 Milano-Teranto seminnova 
telaio elastico vend. Rivolgersi Offici. 
na Moto, v Miramare 17. 519046 
OCCASIONE id, due Balilla 4 merce 
due, quattro porte, Ellero, ‘Tricesimo, via 


Diaz 30 (Udine). 5696 Q 
TOPOLINO B. L, apribile vend, Ana- 
nien 7. 56931 Q 


BR CAP. SOC, CESS. AZ, Ù. 50 
TATTERIA cercasi proitamente, Telelo 
nare. 91567. 37050 R 
INDUSTRIA cinematografica larghe posr 
sibilità sviluppo, cerca correntisti quota 
250.000, eventuale collaborazione, Casset- 
\ta_ 18681 R, UPI. 
VILLE TERRENI, L. 30 
y vendesi casetta 5 vani gruride 
giardino, possi) scambio piccolo 
quartierino. Sara Devis Bi. 57040 S 


CONDOMINIO piccolo, bugno, acquist. ce- 
dendo appartamento 4 stanze accessori. 


Cass. 16680 ‘S, UPI 
U_. MATRIMONIALI L, 80 


S6-ENNE solo discretà posizione cerca ve. 
do con quartiere, Scopo matrimonio, 
Cass, 18667 U UPL. 


Sabato 6 Novembre 1943. ——==== 


E scientificamente. provato che li raffreddore 
è sempre di origine infettiva e che è un male 
assai contagioso, i cui germi, a volte, sono di 
una virulenza eccezionale. Le complicazioni 
‘del raffreddore soho numerose, spesso gravi, 
Con l'infiammazione delle prime vie respirato» 
rie: e così dalle faringiti, tracheiti, laringifi, si are 
riva facilmente alla bronchite. Mali di festa, ne. 
vralgie, dolori all'orecchio, sono quasi sempre 
inevitabili. Il raffreddore perciò va affrontato 
prontamente. Ai primi sintomi: due o tre com 
presse, durante iî giorno, dî Pandora Kel&émata 
antinevralgico, antireumatico, antinfluenzale 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


DAIMONTE 


Un nostro difetto, se così lo si può chia- 
mare, è quello di non mangiare sl mattino, 
ma di eccontentarci di una lazza di ceffè. 


Ora il recarsi al lavoro o all'ufficio a 
stomaco vuolo è spesso la causa prima 
di quella mancanza di volontà, di atti. 
vità e di ‘energia che lamentiamo senza 
peraliro polercene spiegare. la ragione, 


Sarebbe assai più saggio mangiare al 
mattino almeno un pò di pane, burro e 
Confettura Cirio, della qualità di frutta 
che preferiamo. 


Potremo così ridurre il pasto del mezzo. 
giorno e sopratutto limitare le cena al 
minimo, perchè molte volte alle sera 
mangiamo troppo, con quelle deprecabili 
conseguenze che conosciamo. 


La Confettura Cirio ci aiuterà nel nostro 
lavoro e costituirà un piacevole ed econo» 
mico diversivo nel nostro vitto giornaliero. 


La Confettura Cirio è un fattore 
dinamogeno e euforico principe 
per il nostro organismo. 
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